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Cinque anni fa è iniziato il mio impegno in Regione: sono stato eletto in Assemblea legislativa con 

7102 preferenze nelle file del Partito Democratico. Sono stato eletto Presidente della IV Commissione Politiche 

per la Salute e Politiche Sociali, sono componente della I Commissione Bilancio e Affari Istituzionali e della 

Commissione speciale d’inchiesta circa il sistema di tutela dei minori nella Regione Emilia-Romagna.  

Mi occupo principalmente delle politiche che più conosco e per le quali, da Sindaco, mi sono fatto più 

esperienza: sanità e welfare, ambiente e rifiuti, associazionismo e volontariato, cultura, scuola, formazione e 

lavoro, politiche per la montagna, turismo e marketing territoriale con particolare riferimento 

all’enogastronomia di qualità, investimenti infrastrutturali e bilancio e riordino istituzionale.  

Mi reputo, con orgoglio, un Politico anomalo! Più che le chiacchiere preferisco l’impegno e i fatti! 

Ritengo che i Rapporti umani debbano sempre superare qualsiasi convenienza politica e che il confronto fra 

diversità sia una ricchezza purché si riesca a fare sintesi per il Bene Comune! Ritengo, infine, che gli impegni 

presi debbano essere sempre mantenuti o, laddove non risulta possibile, ridiscussi! 

Da quando sono stato eletto la mia vita e quella della mia Famiglia è cambiata radicalmente, per 

l’ennesima volta! Dal lunedì al giovedì, dalla mattina presto all’ora di cena, di solito sono a Bologna o in giro 

per la Regione per impegni istituzionali, mentre il venerdì, durante i fine-settimana e di sera sono attivo per 

ascoltare le esigenze e le istanze dei Cittadini sul territorio e per partecipare alle iniziative di cui il nostro 

Territorio è ricco.  

Sono orgoglioso di aver contribuito all’approvazione di leggi importanti quali quella legata ai costi 

della politica, al riordino istituzionale e ospedaliero, ai rifiuti, alla prevenzione, al Piano Socio-Sanitario 

Regionale! Sono orgoglioso e onorato di essere Presidente di una Commissione molto importante,dove ho 

cercato sempre di pensare al Bene Comune e di aver dato il mio contributo ai lavori della I Commissione e a 

quella Speciale di inchiesta, ma soprattutto di avere portato in Regione le esigenze del nostro Territorio e di 

essermi battuto perché si potessero avere le risposte migliori possibili alle sue esigenze.  

Mi sono impegnato sempre al massimo sia per i problemi piccoli che per quelli grandi, ho incontrato 

e ascoltato tutti quelli che me lo hanno chiesto (il mio cellulare è a disposizione di tutti), ho partecipato a 

numerosi incontri, assemblee, gruppi di lavoro. Mi sono confrontato continuamente con gli organismi del mio 

partito, il PD, con gli Amministratori del nostro Territorio, coi Colleghi, con la Giunta regionale e coi dirigenti 

e funzionari territoriali.  

Mi sono sempre assunto la responsabilità delle decisioni che mi competevano, ma ho anche 

appoggiato le decisioni che competevano ad altri, dopo averle condivise.  



 
 

Ho cercato di rendere conto del mio lavoro quotidiano sul mio sito web, nelle periodiche newsletter o 

sui social-network, per mettere a disposizione tutte le informazioni ritenute utili o di interesse. Grande 

interesse ha destato l’aggiornamento continuo sui bandi Regionali in essere.  

Chi mi conosce sa che questo è il mio modo di vivere l’impegno politico, sempre al massimo delle mie 

possibilità e con l’onestà intellettuale che spero mi sia riconosciuta.  

 

Paolo Zoffoli  

Consigliere Regionale  

Presidente Commissione IV Politiche per la Salute e Politiche Sociali 
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LA MIA CARTA D’IDENTITÀ 

Classe '52, sposato e padre di tre figli, maestro di professione, fungaiolo per passione e 

amministratore per vocazione.  

Ho iniziato il mio impegno politico nel 1995 mettendomi a disposizione della mia città, Forlimpopoli, 

prima come Consigliere, poi come Assessore con delega all'Ambiente, alla Sanità e ai Servizi Sociali e infine 

come Sindaco per due legislature. Dal 2009 al 2014 sono stato anche Presidente della Conferenza Socio-

Sanitaria Forlivese.  

La mia storia Politica parte proprio nel 1995 chiamato come “Membro della Società Civile” impegnato 

in importanti esperienze in campo associativo! Come Amministratore Forlimpopolese, oltre alla “normale 

gestione” dei problemi di tutti i giorni, mi sono sempre impegnato con determinazione per affrontare sfide 

di grande rilievo per un Comune di 13.000 abitanti:  

• abbiamo trasformato l’Ospedale di Forlimpopoli in Casa della Salute, quando ancora nessuno sapeva 

il valore delle Case della Salute per un Territorio;  

• sui rifiuti abbiamo iniziato Politiche che oggi sembrano scontate, ma che scontate non erano. Nel 

2006, primi in Regione, siamo partiti con la raccolta dei rifiuti porta a porta, abbiamo realizzato il 

primo Centro del riuso e dal 2010, a Forlimpopoli abbiamo vietato l’uso della plastica nelle iniziative 

pubbliche e nelle mense scolastiche; 

• abbiamo realizzato un Parco urbano di 16 ettari nel centro della Città, ai margini del quale abbiamo 

fatto costruire la Piscina Comunale e abbiamo avviato i lavori per la realizzazione del parco fluviale;  

• abbiamo realizzato Casa Artusi e lanciato la Festa Artusiana;  

• abbiamo realizzato la tangenziale ovest per toglier il traffico dal centro storico, realizzato tante nuove 

piste ciclabili e, al termine della legislatura, fatto progettare, trovato i finanziamenti e completato le 

pratiche per la realizzazione della pista ciclabile Forlì-Forlimpopoli; 

• abbiamo investito e speso, in 10 anni, quasi 15 milioni in scuole, impianti sportivi e nuova mensa 

scolastica.  

La cosa di cui vado più fiero di quei bellissimi anni è aver visto crescere nei Cittadini di Forlimpopoli 

l’orgoglio di essere Forlimpopolesi e la voglia di partecipare alla vita del Comune impegnandosi 

continuamente nelle numerosissime Associazioni di Volontariato che fanno ricco il tessuto Sociale di 

Forlimpopoli.  

Finita l’esperienza da Amministratore di Forlimpopoli, ho avuto il privilegio di diventare Consigliere 

Regionale e di essere poi nominato anche Presidente della Commissione Sanità e Politiche Sociali. In questi 
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5 anni ho lavorato sempre di comune accordo con l’altra Consigliera Forlivese, Valentina Ravaioli, cercando, 

dove era possibile, di dividerci i compiti per essere più incisivi nelle aree di competenza.  

Ho affrontato questo nuovo importante Incarico con la mentalità e l’esperienza acquisita da Sindaco: 

come sempre il mio cellulare è a disposizione di tutti! Ho ascoltato e cercato di aiutare tutti quelli che me lo 

hanno chiesto. Ho vissuto intensamente la vita Politica degli ultimi 5 anni del nostro Territorio, anche se non 

sempre i risultati ottenuti sono stati in linea con l’impegno profuso. Ho testimoniato, con la mia presenza, la 

vicinanza della Regione alle iniziative del Territorio, con particolare riferimento a quelle Istituzionali od 

organizzate dalle Associazioni di Volontariato o del Terzo settore. A Bologna sono stato (quasi) sempre 

presente ai lavori della Assemblea, delle Commissioni e del Gruppo del PD e di Maggioranza. Come Presidente 

della Commissione Sanità e Politiche Sociali ho seguito da vicino i problemi relativi al nostro Territorio, ma 

ho anche cercato di aiutare l’avvio di Politiche innovative in grado di affrontare i tanti nuovi problemi che 

negli ultimi anni sono diventati non più rinviabili. 

Con la Consigliera Ravaioli abbiamo fatto tante battaglie per assecondare le esigenze del Territorio 

su grandi e piccoli temi, come rifiuti, sanità, scuola, cultura, associazionismo e terzo settore, turismo, 

politiche per la montagna, infrastrutture, investimenti e ripartizione delle risorse. 

 Ho cercato poi di documentare tutto il lavoro fatto con un Sito sempre aggiornato, una newsletter 

periodica e programmata e Social Network puntuali e il più possibile esaustivi. Per chi è interessato al 

dettaglio c’è una pagina del presente report che lo precisa meglio.  

In questi cinque anni ho sviluppato, con il lavoro e l’impegno di tutti i giorni, competenze, conoscenze 

e relazioni che, con la mia disponibilità a candidarmi per un altro mandato, metto a disposizione del 

Territorio.  

Se il Partito Democratico e i Cittadini mi riconfermeranno la fiducia, assicuro tutto l’impegno e la 

passione che hanno sempre caratterizzato il mio lavoro. 
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FUNZIONI, INCARICHI E PRESENZE 
 

Funzioni ricoperte 

• Presidente - COMMISSIONE IV - POLITICHE PER LA SALUTE E POLITICHE 

SOCIALI dal 26/01/2015 

• Componente - COMMISSIONE I - BILANCIO, AFFARI GENERALI ED 

ISTITUZIONALI 

• Componente COMMISSIONE SPECIALE D'INCHIESTA circa il sistema di 

tutela dei minori nella Regione Emilia-Romagna 

• Gruppo assembleare - PD - PARTITO DEMOCRATICO 

 

 PRESENZE 2014-20191  
Commissioni  Convocazioni/sedute Presenze Zoffoli % 

I 230 223 97% 

IV 181 180 99% 

Speciale d’inchiesta sulla tutela dei minori 27 27 100% 

 

Assemblea legislativa 275 274 99% 

 

 

Paolo Zoffoli - Oggetti presentati 2019 2018 2017 2016 2015 TOT 

Progetti di Legge 4 5 2 4 2 17 

Mozioni / / / / 1 1 

Risoluzioni 60 44 34 56 46 240 

Interrogazioni a risposta scritta e Interpellanze 6 2 8 6 5 27 

Interrogazioni a risposta immediata / / 1 1 3 5 

Ordini del giorno 9 22 18 10 12 71 

 
1 I dati sono aggiornati al 26/11/2019 
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PIANO DI COMUNICAZIONE 

IL SITO: WWW.PAOLOZOFFOLI.IT 

Il sito è diviso in due parti: 

• Il BLOG che contiene i comunicati stampa, i materiali e gli articoli sui lavori in commissione e in 

assemblea legislativa. 

• L’ARCHIVIO dove sono conservate tutte le newsletter e i report annuali. Materiali che possono essere 

facilmente consultabili dagli utenti. 

All’interno del menu è presente anche una pagina BANDI che viene periodicamente aggiornata e una pagina 

BIBBIANO (inserita recentemente), che contiene tutti materiali della commissione speciale. 

SOCIAL NETWORK: Utilizziamo Facebook, Instagram e Twitter (su quest’ultimo vengono pubblicati 

automaticamente i post di facebook). 

FACEBOOK è il principale strumento che viene impiegato per ogni tipo di comunicazione. La pubblicazione 

dei post è settimanale: 

• Mattina: quasi tutte le mattine alle 7:00, tranne la domenica, viene pubblicato un post informativo 

sulla pagina e condiviso sul profilo personale. 

• Mezzogiorno: se ci sono notizie interessanti pubblichiamo o condividiamo un link delle notizie del 

giorno. 

• Sera: post con fotografie di eventi e incontri di solito nei territori 

• Il sabato mattina viene pubblicato un post che contiene l’aggiornamento settimanale dei bandi della 

regione. Il post contiene anche un indirizzo email al quale si può scrivere per avere maggiori 

informazioni sui bandi pubblicati. 

• Commenti: in considerazione del fatto che i post pubblicati sono quasi sempre di natura informativa, 

quasi mai di polemica o di attacco politico, raramente creano polemiche. In ogni caso cerchiamo di 

dare risposta a tutti. 

NEWSLETTER: La newsletter raggiunge circa 4.000 contatti. Viene inviata una volta al mese (e in alcuni casi 

una volta ogni 15 giorni) e contiene l’aggiornamento dell’attività istituzionale e del lavoro sul territorio del 

Presidente. 

RASSEGNA STAMPA: Ogni mattina una persona dello staff effettua una selezione di articoli che possono 

interessare l’attività del Presidente.  



13 
 

IN COMMISSIONE IV: POLITICHE PER LA SALUTE E 

POLITICHE SOCIALI 

Le attività della Commissione riguardano: il sistema sanitario regionale, tutela della salute, igiene e sicurezza 

degli alimenti, sanità veterinaria, edilizia sanitaria, aspetti igienico sanitari delle acque minerali e termali, 

politiche sociali, strutture e servizi del sistema sanitario e sociale, immigrazione ed emigrazione, volontariato 

e terzo settore, sicurezza e tutela della salute sul lavoro. In Commissione si possono approvare atti in sede 

referente o in sede consultiva, ricevere informative dagli Assessorati e tenere audizioni ed udienze 

conoscitive. 

Le attività della Commissione IV divise per anno di riferimento 

2015 

Accreditamento dipartimenti di cure primarie 

Approviamo la delibera di Giunta che prevede 

requisiti specifici per l’accreditamento del 

Dipartimento di Cure Primarie. Le cure primarie 

sono un sistema di cure erogate vicino ai luoghi di 

vita delle persone, per questo la rete territoriale di 

strutture e professionalità necessita di regole 

precise e sempre aggiornate per poter operare in 

maniera integrata. 

Servizio civile regionale 

Abbiamo dato parere positivo alle modalità per la 

presentazione dei progetti di servizio civile 

regionale. Le risorse dei progetti sono aumentate 

del 20%, passando da 507.000 euro (2014) a 

600.000 euro. 

Servizi socio-educativi 0-3 anni 

Parere positivo, in sede consultiva, per la 

qualificazione e il consolidamento del sistema 

integrato dei servizi socio-educativi per i bambini 

in età 0-3 anni e le famiglie. I servizi educativi attivi 

in Emilia-Romagna sono 1.206, così articolati: 

1.009 nidi d’infanzia (a tempo pieno o part-time, 

micro-nidi o sezioni aggregate a scuole 

dell’infanzia, e nidi aziendali); 61 servizi 

domiciliari; 136 servizi integrativi. La rete dei 

servizi per l’infanzia è per quasi il 60% a titolarità 

pubblica, il 40% a titolarità privata.  

Sessione europea 2015 

Parere favorevole, in sede consultiva, sulle 

tematiche di propria competenza relative al 

programma di lavoro della Commissione europea 

per il 2015. I temi hanno riguardato l’Agenda 

europea sulla migrazione, che deve essere 

accompagnata e sostenuta dalla previsione di 

efficaci politiche sociali di inclusione e 

integrazione, e il Pacchetto sul mercato unico 

digitale, che inciderà nel settore dei servizi 

sanitari. 
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Legge comunitaria regionale e collegato 

Abbiamo approvato, in sede consultiva, le materia 

sulle quali la legge comunitaria apporta modifiche. 

Si tratta della sanità, con i diritti dei pazienti 

all’assistenza sanitaria transfrontaliera e della 

scuola, con l’eliminazione dell’obbligo di 

presentazione del certificato medico per lo 

studente. 

Accreditamento delle strutture socio-sanitarie 

Approvate alcune modifiche e integrazioni alla 

delibera di Giunta sull’accreditamento delle 

strutture socio-sanitarie. Sono 856 le strutture 

accreditate nel territorio regionale: 310 case 

residenza anziani; 204 centri diurni anziani, 81 

centri residenziali disabili, 166 centri diurni disabili 

e 95 per l’assistenza domiciliare. Di queste: 606 

(71%) appartengono al privato no profit, mentre 

altre 52 strutture (6%) sono del privato profit. Il 

soggetto gestore appartiene per il 60% alle 

cooperative sociali, 198 sono invece le strutture 

(23%) gestite dal Pubblico. 

Ripartizione risorse Fondo sociale regionale 

Approvata la ripartizione dei 20,2 milioni di euro 

complessivamente erogati, di cui 354 mila di 

provenienza statale e 19,6 milioni di euro a carico 

del bilancio della Regione Emilia-Romagna. Le 

azioni riguardano il potenziamento delle risorse a 

favore delle famiglie, anziani, disabili, minori, il 

sostegno ai programmi di assistenza alle vittime di 

sfruttamento e rinnovo degli stanziamenti per le 

persone sottoposte a limitazioni della libertà 

personale. 

Successivamente nel mese di ottobre la 

commissione ha dato parere positivo ad 

un’integrazione del fondo di oltre 5 milioni di euro 

per il Fondo sociale locale e la promozione sociale 

e le iniziative formative. 

Piano regionale della prevenzione 2015-2018 

Approvati 68 progetti suddivisi in 6 programmi che 

vanno dalla promozione degli stili di vita sani alla 

coesione sociale, dalle azioni per il benessere nella 

prima infanzia, dei giovani e degli anziani, alla 

tutela e alla promozione della salute dei lavoratori, 

dalla parità tra i generi all’attenzione ai gruppi 

fragili della società. Il piano è stato prorogato a 

tutto il 2019. 

Norme per l’inclusione sociale di Rom e Sinti 

Abbiamo accolto il progetto di legge che punta alla 

chiusura dei campi di grandi dimensioni (con lo 

stanziamento di 700 mila euro per i Comuni quale 

incentivo per il passaggio a micro-aree), a una 

nuova strategia abitativa, a politiche per la salute 

e per incentivare l’istruzione e la formazione e a 

percorsi di accesso al lavoro. 

Fondi per il servizio sanitario regionale 

Approvata la ripartizione dei 7.108,043 milioni di 

euro che andranno alle otto Ausl dell’Emilia-

Romagna. Nel dettaglio: 480.023.177 euro a 

Piacenza; 687.271.745 a Parma; 784.242.504 a 

Reggio Emilia; 1.076.897.269 a Modena; 

1.419.544.476 a Bologna; 213.877.584 a Imola; 

615.476.346 a Ferrara; 1.752.107.670 all’Ausl 

unica della Romagna. 



15 
 

Inserimento lavorativo persone fragili  

Abbiamo dato parere positivo, in sede consultiva, 

al progetto di legge d’iniziativa della Giunta 

“Disciplina a sostegno dell’inserimento lavorativo 

e dell’inclusione sociale delle persone in 

condizione di fragilità e vulnerabilità, attraverso 

l’integrazione tra i servizi pubblici del lavoro, 

sociali e sanitari. 

Registri regionali associazioni 

Abbiamo dato il via libera alla delibera che 

definisce, semplificando il sistema, le nuove 

modalità di gestione dei registri regionali delle 

organizzazioni di volontariato e delle associazioni 

di promozione sociale, rielaborando i criteri e le 

modalità di controllo. Controlli che vertono sulla 

democraticità della organizzazione e l’autonomia 

di gestione, sulla sussistenza di un effettivo fine 

solidaristico e l’assenza di fini di lucro, 

sull’elettività e gratuità delle cariche associative, 

sull’obbligo di redazione di bilancio o rendiconto e 

sull’apporto prevalente e determinante dei soci 

nell’attività. 

Centri di Procreazione medicalmente assistita 

Abbiamo espresso parere positivo alla delibera 

che punta a rendere coerente e omogenea la 

normativa regionale su procedure per la diagnosi 

di sterilità e la selezione di pazienti e donatori, 

criteri per il congelamento dei gameti e gestione 

delle liste d’attesa 

Cistite interstiziale 

Abbiamo dato il via libera all’aggiornamento 

dell’elenco dei medicinali erogabili in esenzione 

dalla partecipazione al costo per assistiti con 

cistite interstiziale. Sono 90 casi in Emilia-

Romagna, di cui il 70% trattati nel centro urologico 

di Forlì e il 30% fuori regione. 

Semplificazioni per anziani e disabili 

Parere positivo all’introduzione, nell’area della 

salute mentale, di nuove tipologie di servizi 

sociosanitari, semplificazioni nell’erogazione delle 

prestazioni rivolte ad anziani e disabili, nuovi 

meccanismi per consentire alle strutture di 

aumentare la ricettività in caso di eventi 

eccezionali, facilitazioni per l’autorizzazione di 

appartamenti protetti, gruppi appartamento e 

case-famiglia che accolgono fino a sei ospiti. 

Assestamento al bilancio 

La Commissione, in sede consultiva, ha espresso 

parere positivo. Dei 30 milioni destinati a 

interventi nel settore socio-sanitario: 20 milioni di 

euro per la realizzazione, ristrutturazione, 

acquisto e completamento delle strutture, per i 

relativi impianti, attrezzature e tecnologie a 

destinazione sanitaria e 10 milioni finalizzati a 

integrare le prestazioni aggiuntive rispetto ai livelli 

essenziali di assistenza (Lea) e a finanziare gli 

interventi necessari ad abbattere le liste di attesa 

per le visite specialistiche 

Fondo regionale per la non autosufficienza 

Parere positivo della Commissione al programma 

di spesa che andrà a finanziare, con 430 milioni e 

600 mila euro, gli interventi a favore delle persone 

non autosufficienti. 
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Bilancio di previsione 

Per la sanità regionale è confermato per il 2016 lo 

stanziamento del 2015, pari a poco più di 8 miliardi 

di euro. Per il welfare si passa da 58 a 73 milioni di 

euro stanziati. La differenza è data 

dall’introduzione del “reddito di solidarietà”. Altra 

novità è il “Fondo per la mobilità sociale”, un 

milione di euro per il 2016, con cui finanziare 

agevolazioni per anziani, disabili e altre categorie 

nell’uso del trasporto pubblico. Aumento di fondi 

anche per i nidi (0-3 anni) e per i fondi disponibili 

per il Servizio civile regionale. 

2016  

Organizzazione degli esercizi farmaceutici 

Approvato il progetto di legge che riorganizza le 

funzioni amministrative degli esercizi 

farmaceutici. Istituisce un portale finalizzato a 

fornire informazioni ai cittadini relative al servizio 

farmaceutico, su turni e ferie e farmaci consegnati 

la notte in 30 minuti. Distribuzione dei medicinali 

nella fascia notturna che potrà avvenire anche 

attraverso chiamata telefonica, con la garanzia 

della risposta immediata e della consegna dei 

farmaci entro un tempo massimo di 30 minuti. 

Confermata la sanzione (pari al ticket) per chi non 

si presenta alle visite specialistiche. 

Sostegno e promozione Pro loco 

Abbiamo espresso parere favorevole, in sede 

consultiva, al progetto di legge di riforma che 

chiede il riconoscimento delle Pro loco quali 

associazioni di promozione turistica; 

l’inserimento della rete associativa delle Pro loco 

nel nuovo sistema di organizzazione del settore 

turistico e l’individuazione di un canale di 

finanziamento, tramite bandi pubblici. 

Compensazione Iva e Irap 

Via libera in commissione Politiche per la salute e 

politiche sociali al provvedimento della Giunta per 

compensare gli effetti dell’Irap e dell’Iva e 

garantire una maggiore sostenibilità del sistema 

dei servizi socio­sanitari per anziani, disabili e per 

l’assistenza domiciliare. 

PRIA 2016-2018 

La commissione dà il via libera al Programma 

regionale integrato per l’assistenza territoriale alle 

persone con disturbo dello spettro autistico. Nel 

piano è previsto l’abbassamento dell’età media 

del primo contatto con il Servizio sanitario, un 

protocollo diagnostico uniforme su tutto il 

territorio e un maggiore lavoro con il mondo della 

scuola. 

Inclusione Rom e Sinti 

In seduta congiunta con le commissioni ‘Cultura‘, 

e ‘Territorio‘ è stato dato il via libera alla direttiva 

attuativa della norma approvata nel 2015 e a un 

bando rivolto ai Comuni e alle Unioni per la 

realizzazione di progetti abitativi alternativi alle 

aree sosta di grandi dimensioni, a rischio di 

degrado, insicurezza, tensione sociale e condizioni 

igienico-sanitarie non accettabili.  

Investimenti in Sanità 

Via libera alla delibera di Giunta che va a definire 

investimenti nelle Aziende Usl per 79.622.232 
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euro. In particolare, all’Ausl della Romagna 

vengono stanziati 17,6 milioni di euro, 13 per la 

ristrutturazione e l’adeguamento dei blocchi 

operatori e delle aree intensive e per il 

completamento della dotazione tecnologica delle 

are di emergenza e di urgenza e 4,6 per 

l’ammodernamento dei sistemi e delle tecnologie 

di diagnostica per immagini. 

Agenzia sanitaria e sociale regionale 

Parere positivo in commissione alla 

riorganizzazione dell’agenzia sanitaria e sociale 

regionale. Grazie alla ridefinizione del ruolo e delle 

risorse, il risparmio previsto per quest’anno 

rispetto al 2015 è di 1,6 milioni di euro. 

Guardia medica con competenze pediatriche 

La commissione ha approvato una risoluzione 

presentata dal Pd, di cui sono primo firmatario, 

per chiedere alla Giunta di attivarsi presso l’Ausl 

unica di Romagna per assicurare, all’interno del 

servizio di Continuità assistenziale, la presenza di 

un medico formato per rispondere ad esigenze in 

ambito pediatrico. 

Gioco d’azzardo 

Approvato un testo che impegna la Giunta a 

rafforzare le azioni di comunicazione, promozione 

e sostegno nei confronti degli enti locali rispetto 

agli strumenti per combattere le dipendenze da 

gioco d’azzardo patologico. 

Rete italiana città sane 

Abbiamo dato parere positivo, in sede consultiva, 

al progetto di legge d’iniziativa della Giunta 

relativo alla partecipazione della Regione Emilia-

Romagna all’associazione Rete italiana città sane. 

Il progetto promosso dall’Oms è finalizzato a 

sviluppare sinergie utili a promuovere contesti 

favorevoli alla salute. 

Clownterapia 

Abbiamo approvato con il voto favorevole di tutti 

i consiglieri, una risoluzione che impegna la Giunta 

a supportare l’attività dei clownterapisti in corsia, 

attraverso ogni iniziativa che si ritenga utile, negli 

ospedali e nelle strutture socio-sanitarie della 

Regione. 

Spreco alimentare 

Abbiamo approvato la risoluzione per ridestinare 

e ricollocare i prodotti commestibili scartati 

attraverso la predisposizione di un piano per la 

massima limitazione dello spreco alimentare e 

favorire modelli economici sostenibili. 

Politiche abitative 

Parere positivo della commissione sulle modifiche 

legislative alle leggi regionali sul sistema integrato 

dei servizi sociali e sull’integrazione sociale dei 

cittadini stranieri immigrati, oltre a quelle sulla 

valorizzazione dell’associazione di promozione 

sociale e sulla valorizzazione delle organizzazioni 

di volontariato e, ancora, sulle norme in materia di 

politiche per le giovani generazioni e politiche 

abitative. 

Intesa Regione-Università 

Via libera al protocollo d’intesa tra la Regione 

Emilia-Romagna e le Università degli studi di 



18 
 

Bologna, Ferrara, Modena-Reggio Emilia e Parma 

che disciplina il funzionamento delle Aziende 

ospedaliero­universitarie su attività assistenziali, 

formazione e ricerca. 

Affido familiare 

Parere positivo in commissione alla delibera di 

Giunta che va ad aggiornare la direttiva in materia 

di affidamento familiare e accoglienza in 

comunità alla luce del riordino territoriale.  

Misure di sostegno al reddito 

Via libera in Commissione della messa a 

disposizione dai 30 ai 35 milioni all’anno che 

andranno ad aggiungersi ai 37 previsti dal Sia 

(sostegno all’inclusione attiva) nazionale per le 

misure di sostegno al reddito. 

Petizione assistenza diabetici 

Parere positivo al documento che pone una 

particolare attenzione alla prevenzione e presa in 

carico della popolazione affetta da diabete 

mellito, attraverso un lavoro di integrazione fra i 

vari professionisti sia dell’ospedale che del 

territorio. 

Frna 

È pari a 471.232.000 euro l’impegno finanziario 

della Regione Emilia-Romagna, nel 2016, per gli 

interventi collegati alla non autosufficienza: 

436.000.000 euro dal fondo regionale per la non 

autosufficienza (Frna), 4.344.000 euro da 

accantonamenti del 2015 e 30.888.000 dal fondo 

nazionale. 

Bilancio di previsione 2017-2019 

Confermati per la sanità gli stanziamenti previsti 

per il 2016, programmati incrementi 

relativamente all’applicazione dei nuovi Lea e del 

nuovo piano vaccinale nonché per la costituzione 

del fondo farmaci oncologici innovativi e farmaci 

innovativi, la riqualificazione, la messa a norma di 

strutture sanitarie e l’acquisizione di nuove 

tecnologie: nel prossimo triennio circa 150 milioni 

di euro e l’assunzione di 1.100 operatori sanitari. 

Per le politiche di welfare è programmato, nel 

2017, uno stanziamento pari a 35 milioni di euro. 

In particolare, per il contrasto alla povertà con 

l’introduzione di misure a sostegno del reddito (35 

milioni dal bilancio regionale). Il bilancio, inoltre, 

conferma la cifra stanziata per la programmazione 

territoriale attraverso i piani di zona, anche in 

attuazione del nuovo piano sociale e sanitario, 

attualmente in fase di elaborazione e di 

discussione. Inoltre, attraverso risorse nazionali, si 

consolida la quota destinata ai servizi 0-6 anni e si 

confermano gli stanziamenti destinati alle 

politiche per le giovani generazioni, per il servizio 

civile e per le politiche familiari. 

2017  

Elisoccorso  

Approvata con voto unanime la sperimentazione 

del volo notturno sull’intero territorio regionale. 

Oltre tre milioni investiti entro maggio per le 

prime diciassette elisuperfici (sette in montagna). 
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Gioco d’azzardo 

In Commissione sanità approvata la risoluzione 

bipartisan (PD- M5s) contro il gioco d’azzardo che 

lascia ai sindaci maggiore libertà di agire e chiede 

il rispetto delle distanze minime dai luoghi 

sensibili. 

Piano vaccini 

Con il recepimento del nuovo piano nazionale 

vaccini, già dal 2017 il sistema sanitario regionale 

garantisce in modo attivo e gratuito le vaccinazioni 

contro il meningococco B, contro la varicella, 

contro il rotavirus ai neonati con fattori di rischio. 

Inoltre è introdotta la vaccinazione gratuita contro 

la pertosse alle donne nell’ultimo trimestre di 

gravidanza e agli adulti in occasione del richiamo 

decennale. 

Caregiver familiare 

Approvata la risoluzione che chiede al Parlamento 

di approvare un disegno di legge su caregiver 

familiare (chi volontariamente, in modo gratuito, 

si prende cura di una persona cara che necessita di 

assistenza). 

Progetto di legge sullo sport 

Approvato in sede consultiva il progetto di legge 

d’iniziativa della Giunta regionale “per la 

promozione e lo sviluppo delle attività motorie e 

sportive”. La pratica sportiva ha valore sociale. Da 

essa derivano benefici per la salute e il benessere 

delle persone. 

 

Autorizzazione e accreditamento dei servizi 

socio-sanitari 

La Commissione ha approvato l’aggiornamento su 

procedure e competenze, armonizzazione delle 

modalità di controllo su servizi e strutture, 

tenendo anche conto del riordino istituzionale, e 

introduzione di elementi di innovazione e 

flessibilità per migliorare l’accesso e la presa in 

carico degli utenti. 

Arcispedale Santa Maria Nuova 

Approvato il progetto di legge sulla fusione 

dell’Arcispedale Santa Maria Nuova con l’Ausl di 

Reggio Emilia. 

Dopo di noi 

Approvata la risoluzione che chiede di sostenere le 

iniziative delle famiglie e delle associazioni, 

garantire il supporto ai disabili rimasti senza 

sostegno e promuovere una campagna di 

comunicazione istituzionale e informativa per far 

conoscere la norma e la sua applicazione in Emilia-

Romagna. Tre punti sui quali la Giunta dovrà 

focalizzare l’attenzione, in questa fase di 

attuazione della legge “Dopo di noi”, la norma 

licenziata dal Parlamento nel 2016. 

Piano sociale e sanitario 2017-2019 

Approvato in Commissione, dopo alcune sedute di 

analisi e discussione, il Piano sociale e sanitario 

2017-2019 (di cui sono stato nominato relatore di 

maggioranza). Un piano che prevede un sistema di 

welfare più coeso, dinamico e partecipato. Tra le 

priorità: il potenziamento del sistema case della 

salute e ospedali di comunità, l’incentivazione 

http://www.paolozoffoli.it/blog/piano-sociale-e-sanitario-2017-2019/
http://www.paolozoffoli.it/blog/piano-sociale-e-sanitario-2017-2019/
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della medicina di genere, il riconoscimento della 

figura del caregiver familiare, le iniziative per 

progetti di vita indipendente rivolti a persone con 

disabilità e, ancora, sul tema cure palliative, presa 

in carico più precoce.  

Finanziamenti al SSR 

Parere positivo della commissione Politiche per la 

salute alla programmazione annuale dei 

finanziamenti al servizio sanitario regionale per 

7,9 miliardi di euro: fondi per ricerca, vaccini, 

farmaci innovativi e assunzione di nuovo 

personale. 

Corpo europeo di solidarietà 

Nell’ambito dei lavori della Sessione comunitaria 

2017, la commissione Politiche per la Salute ha 

approvato la proposta di regolamento per il ‘corpo 

europeo di solidarietà’. L’obiettivo è quello di 

offrire ai giovani tra i 18 e i 30 anni, l’opportunità 

di impegnarsi in attività di solidarietà in tutta 

l’Unione europea. 

Pilastro europeo dei diritti sociali 

Votato il ‘parere’ sull’ “Istituzione di un pilastro 

europeo dei diritti sociali”. L’obiettivo è quello di 

rafforzare la dimensione sociale della UE con la 

definizione di una serie di diritti e principi su pari 

opportunità, condizioni eque di lavoro e 

protezione e inclusione sociali. 

Malattie rare 

Parere positivo della commissione allo schema di 

delibera della Giunta relativo alla ridefinizione 

della rete regionale per le malattie rare. 

Individuati i nuovi centri di riferimento regionale 

per la prevenzione, la sorveglianza, la diagnosi e la 

terapia delle malattie rare. Questi centri hanno il 

compito di certificare lo stato di patologia rara, il 

piano terapeutico e il relativo diritto dell’assistito 

a fruire delle prestazioni specialistiche appropriate 

per la diagnosi, il monitoraggio e il trattamento 

della malattia in regime di esenzione dalla 

partecipazione alla spesa. 

Osservatorio regionale del terzo settore 

Via libera in commissione al progetto di legge 

sull’unificazione dei due osservatori vigenti, 

l’istituzione dell’osservatorio regionale del terzo 

settore, nonché dell’assemblea regionale del terzo 

settore che invece andrà a sostituire le due 

conferenze regionali del volontariato e 

dell’associazionismo di promozione sociale. 

Alimenti provenienti da ispezioni sanitarie 

Sì in commissione Salute a destinazione ad 

associazioni di alimenti provenienti da ispezioni 

sanitarie. 

Elisuperficie in Valmarecchia 

Votate all’unanimità le risoluzioni che chiedevano 

di dotare la Valmarecchia di un’elisuperficie, 

costruita il più vicino possibile all’ospedale Sacra 

Famiglia di Novafeltria (Rimini), per estendere la 

copertura del servizio di elisoccorso anche alle ore 

notturne. 
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Accreditamento  

Parere positivo al provvedimento che fissa le 

nuove procedure per gli accreditamenti in ambito 

sanitario. Le misure riguarderanno 320 strutture.  

Bilancio 2018-2019 

Prosegue la misura a sostegno del reddito e di 

contrasto della povertà per le famiglie in 

situazione di grave difficoltà economica (33 milioni 

di euro nel 2018). Il fondo sociale locale, per il 

2018, sarà di quasi 39 milioni di euro, per i nidi 7,2 

milioni di euro, per infanzia e adolescenza 4,7 

milioni di euro. Per lotta alla tratta, programma 

carcere e centri per le famiglie programmati 1,7 

milioni di euro, per il servizio civile 700mila euro, 

per il terzo settore 375mila euro e per gli 

interventi di promozione sociale 500mila euro”. 

Il fondo sanitario regionale sarà finanziato con 8 

miliardi 262 milioni di euro, in attesa che si 

completi il quadro finanziario nazionale di 

riferimento; relativamente alla mobilità sanitaria 

interregionale si prevede per il 2018 un saldo 

presunto da trasferire alle Aziende sanitarie pari a 

355 milioni di euro; come pay-back ordinario delle 

aziende farmaceutiche si prevede per ogni 

esercizio del triennio un importo di 22,5 milioni di 

euro. Per la non autosufficienza programmati 100 

milioni di euro per il 2018 e 116 milioni per il 2019 

e il 2020, sono inoltre accantonati 500mila euro 

destinati ad alimentare il fondo regionale di sanità 

integrativa extra Lea. Investimenti poi per la 

realizzazione, la riqualificazione, la messa a norma 

di strutture sanitarie e l’acquisizione di tecnologie 

biomediche e informatiche. 

2018  

Vaccini 

Vaccino anti-papillomavirus esteso anche agli 

undicenni maschi, vaccinazione contro il rotavirus 

per tutti i nuovi nati, quinto richiamo della 

poliomielite per gli adolescenti e profilassi contro 

l’Herpes Zoster per le persone che abbiano 

compiuto i 65 anni di età. Sono queste le novità 

previste dall’implementazione del Piano regionale 

di prevenzione vaccinale 2018 approvato in 

Commissione. 

Gioco d’azzardo 

La Commissione vota e approva le modifiche alla 

legge regionale per chiarire l’entità delle sanzioni 

a chi trasgredisce la legge e per assicurare lo 

svolgimento dell’attività all’interno degli 

ippodromi. 

Assestamento di Bilancio 

Approvato in Commissione (sede consultiva) 

l’assestamento di bilancio, manovra che prevede 

41 milioni nel 2018 (72 milioni di euro nel triennio 

2018-2020).  

Carta dei diritti della bambina 

Votata all’unanimità “La Carta dei diritti della 

Bambina”, che risale al 1997, e si ispira alla 

convenzione Onu sui diritti dell’infanzia. Ha lo 

scopo di promuovere, coordinare e sostenere le 

iniziative delle donne, la loro autonomia, la parità 

di genere, raccogliendo le idee al femminile. 
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Nuovi Irccs 

Parere positivo della commissione all’avvio del 

percorso di riconoscimento in Irccs (Istituto di 

ricovero e cura a carattere scientifico) per il polo 

dei trattamenti medico-chirurgici e tecniche 

interventiste multispecialistiche di alta 

complessità del policlinico Sant’Orsola-Malpighi di 

Bologna e per l’ospedale privato ravennate Maria 

Cecilia di Cotignola, nelle discipline 

cardiovascolari. 

Servizio civile 

Passa la proposta di proroga del documento di 

programmazione triennale 2016-2018 del servizio 

civile. 

Registro tumori 

Parere positivo dalla commissione al regolamento 

regionale per il funzionamento del registro tumori. 

Il nuovo regolamento chiarisce l’utilità dei registri 

per finalità di ricerca scientifica e 

programmazione, gestione, controllo e 

valutazione dell’assistenza sanitaria. 

Prevenzione 

Passa in Commissione il progetto di legge 

bipartisan sulla prevenzione rapportata alla 

promozione della salute e del benessere, primo 

progetto di legge in Italia ad affrontare in modo 

organico questi temi. Il provvedimento è il 

risultato di un prolungato lavoro di due anni, da 

parte di consiglieri di diversi schieramenti politici. 

 

 

Bilancio 2019 

La Commissione esprime parere favorevole, in 

sede consultiva e in riferimento alle materie di 

competenza, alla manovra di bilancio della 

Regione per il 2019 e pluriennale 2020-2021 

2019  

Ires agevolata per gli enti no profit 

In Commissione passa la risoluzione per 

l’intervento dell’esecutivo regionale al fine di 

sollecitare il governo a ripristinare il precedente 

regime fiscale per gli enti no profit. 

Donatori di sangue 

La Commissione ha votato l’ammissibilità della 

petizione. La petizione presentata chiede di 

valutare la possibilità di adottare il progetto 

meteo del sangue in tutta la regione, di favorire la 

comunicazione tra aziende sanitarie e associazioni 

di volontariato, di programmare una giornata 

regionale del donatore di sangue e di istituire un 

albo d’onore per la donazione del sangue. 

Farmacie rurali 

La Regione ha stanziato a bilancio 400mila euro a 

sostegno delle farmacie rurali. Un contributo per 

garantire, si legge nel testo della delibera, “la 

capillarità dell’assistenza farmaceutica nelle zone 

disagiate della regione, quelle a bassa redditività”. 

Il provvedimento ha ottenuto il parere positivo 

della commissione. 

Legge su inclusione sordi 

Via libera dalla commissione alla proposta di legge 

per facilitare l’accesso ai servizi sociosanitari e per 
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favorire l’inclusione sociale delle persone sorde, 

sordocieche e con disabilità uditiva. La Legge lascia 

ancora più spazio alle associazioni. 

Finanziamento Aziende ed Enti SSR 

Parere positivo all’atto che dispone il 

finanziamento delle Aziende e degli Enti del 

Servizio sanitario regionale per il 2019, definisce la 

programmazione sanitaria e individua gli obiettivi 

di salute ed economici assegnati alle direzioni 

aziendali, rispetto ai quali verranno stilate 

valutazioni e assunti provvedimenti a livello 

regionale. 

Più risorse per il sistema sanitario nazionale 

Una soglia minima del rapporto spesa sanitaria-

prodotto interno lordo e un incremento 

percentuale annuo in termini assoluti del 

fabbisogno sanitario nazionale, anche in funzione 

anticiclica in caso di riduzione del prodotto interno 

lordo. Queste sono le richieste inserite della 

risoluzione discussa e approvata in commissione 

Salute. 

Piani socio-sanitari 

Approvate le modifiche agli indicatori in nove 

schede d’intervento del piano. Nelle linee di 

programmazione resta prioritaria la lotta 

all’esclusione, alla fragilità e alla povertà, 

confermato anche il ruolo del distretto come 

snodo strategico per erogare in modo ancora più 

integrato i servizi sanitari e sociali, con l’obiettivo 

di sviluppare nuovi strumenti rivolti ai cittadini. 

 

Defr 2020 

Pare favorevole, in sede consultiva, dalle 

commissioni Sanità, Cultura e Territorio.  Il testo 

contiene tutte le misure in grado di contribuire alla 

messa a punto di quelle infrastrutture immateriali 

e materiali necessarie per adeguare il Sistema 

Regione alle sfide che la globalizzazione impone, 

sfide che significano non solo maggiore 

complessità da gestire, ma anche maggiori 

opportunità da cogliere, in termini di relazioni 

internazionali e cooperazione fra territori. 

Nuove norme di autorizzazione e 

accreditamento 

Licenziate dalla commissione Sanità le nuove 

norme di autorizzazione e accreditamento delle 

strutture sanitarie pubbliche e private, progetto di 

legge di iniziativa della giunta che va a modificare 

la legge regionale 2 del 2003. 

Programma straordinario sanità 

Via libera al programma straordinario di interventi 

in sanità (primo e secondo stralcio), un 

investimento per il 2020 e il 2021 di 318,3 milioni 

(302,4 milioni di risorse statali e 15,9 milioni di 

risorse regionali). Risorse straordinarie per i nuovi 

ospedali di Piacenza e Carpi, per il Mire di Reggio, 

per 9 Case della salute e 2 hospice. 

Nevralgia del Trigemino  

Abbiamo approvato all’unanimità una risoluzione 

finalizzata a sollecitare e sensibilizzare, con il 

coinvolgimento di Università e ministero della 

Salute, un approfondimento scientifico sulla 
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“nevralgia del Trigemino”, disordine cronico del 

quinto nervo cranico, promuovendo 

sperimentazione e ricerca specifiche. 

Fondo regionale per la non autosufficienza 

Approvati gli stanziamenti per il FRNA. Nello 

specifico si parla di 313 milioni e 600mila euro per 

gli anziani, oltre 13 milioni per le gravissime 

disabilità acquisite, più di 106 milioni per i disabili 

e 15 milioni e 770mila euro per le quote aggiuntive 

in riferimento alle cosiddette gestioni speciali. I 

criteri e la struttura generale, invece, rimangono 

invarianti rispetto alle scorse annualità.  

Trasporto infermi 

Approvata la risoluzione per favorire l’affidamento 

diretto del servizio di soccorso e trasporto infermi 

da parte delle aziende sanitarie Regionali alle 

associazioni di volontariato accreditate presenti 

sul territorio. 

Medicina d’iniziativa 

La Commissione approva regolamento sulla 

promozione della medicina d’iniziativa per 

prevenire le malattie croniche. Un modello 

assistenziale che mira sia alla prevenzione sia al 

miglioramento della gestione delle malattie 

croniche in ogni loro stadio e riguarda tutti i livelli 

del sistema sanitario. 

Carceri 

Via libera in Commissione al programma salute 

nelle carceri, stretta sul divieto di fumo anche per 

il personale. Tra le novità si registra un 

rafforzamento dell’impianto generale e dei presidi 

aziendali, sostenendo misure per la prevenzione 

delle malattie infettive attraverso un sistema 

auto-organizzativo più efficace. Innovate anche le 

visite di vigilanza sull’igiene, da svolgere almeno 

due volte all’anno e potenziato l’intervento 

psicologico per i detenuti. 

Alopecia aerata 

Approvata all’unanimità la risoluzione che chiede 

parrucche gratuite per donne e bambini con 

patologie che causano la perdita dei capelli. 

Bilancio di previsione 2020-2022 

La manovra di bilancio 2020-2022 vale 12,2 

miliardi, di cui 8,4 miliardi per la sanità. Tra i punti 

salienti ricordiamo: nessuna tassa aggiuntiva 

autonoma; contenimento delle spese di 

funzionamento dell’Ente (80 milioni l’anno); più 

risorse finanziare per investimenti (1,4 miliardi nel 

triennio); abolizione dei superticket sanitari (33 

milioni), dimezzamento dell’Irap per aziende, 

artigiani e commercianti in montagna (12 milioni), 

abbattimento delle rette dei nidi (18 milioni), 

bonus affitto per le famiglie in difficoltà (12 

milioni) e bus gratis per gli abbonati al servizio 

ferroviario regionale (6,2 milioni); 13 milioni 

aggiuntivi per il piano di riqualificazione dei 

lungomare nei comuni di tutta la Costa adriatica 

(33 milioni in totale). E ancora: altri 14 milioni per 

il Tecnopolo di Bologna (Data Valley); 100 milioni 

per la Cispadana; oltre 3 milioni per la cimice 

asiatica; 1 milione a favore delle famiglie 

numerose, mentre 10 milioni vanno a costituire il 

fondo per contributi alle giovani coppie che 

risiedono o decidono di vivere nei comuni montani 
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per l’acquisto o la ristrutturazione della casa (fino 

a 30mila euro a fondo perduto). Infine, 4,3 milioni 

vengono destinati alla cultura, grandi eventi e 

turismo. 
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Le audizioni 

Tra le audizioni che si sono svolte in questi cinque 

anni di legislatura, voglio ricordare: 

L’audizione delle associazioni emiliano-romagnole 

che si occupano di epilessia: In Italia sono 500.000 

i soggetti epilettici, 22.000 in Emilia-Romagna e 

1.100-2.100 i nuovi casi ogni anno. Le associazioni 

hanno chiesto più diritti, sostegno alla ricerca, 

diffusione di nuovi farmaci e inclusione sociale. 

L’audizione dei sindacati dei lavoratori pensionati 

(sul sistema di welfare regionale) che hanno 

presentato le loro proposte per cambiare il 

sistema dei servizi. 

L’audizione delle associazioni emiliano-romagnole 

che si occupano di autismo, una patologia che 

interessa il 3 per mille della popolazione 0-18 anni, 

aumento annuo del 15%. Le richieste hanno 

riguardato le diagnosi più veloci e un maggiore 

sostegno alle famiglie. 

L’audizione sulle malattie rare ha evidenziato che 

le difficoltà diagnostiche, la scarsità di percorsi 

assistenziali strutturati, la solitudine di fronte alla 

malattia, andamento cronico spesso invalidante e 

l’insufficienza di opzioni terapeutiche sono i 

problemi principali legati alla gestione di queste 

malattie. 

Audizione di referenti e responsabili in merito a 

esperienze e buone pratiche realizzate in Case 

della Salute di diversi territori dell’Emilia-

Romagna. 

Audizione delle associazioni e delle organizzazioni 

di categoria in merito all’assetto organizzativo 

delle Case della Salute. 

Audizione del presidente del Consiglio regionale 

dell'Emilia-Romagna dell'Ente Nazionale Sordi. 

Audizione di esperti sulle buone pratiche 

realizzate in Emilia-Romagna per la prevenzione 

delle dipendenze patologiche. 

Audizione della Responsabile del Centro regionale 

di didattica multimediale per la promozione della 

salute “Luoghi di prevenzione”, presso il Campus 

San Lazzaro di Reggio Emilia; visita guidata agli 

spazi del Centro. 

Audizione delle associazioni che si occupano di 

clownterapia in Emilia-Romagna. 

Audizione dei referenti emiliano-romagnoli 

dell’associazione FIADDA – Famiglie italiane 

associate per la difesa dei diritti degli audiolesi 

Audizione dei presidenti dei Centri di servizio per 

il volontariato dell'Emilia-Romagna. 

Audizione del portavoce sull'attività del Forum 

Terzo Settore Emilia-Romagna. 

Audizione delle associazioni promotrici del dono 

di organi, sangue e midollo osseo sul progetto: 

“Un dono consapevole” rivolto agli studenti delle 

scuole secondarie superiori. 

Audizione dei promotori della petizione e dei 

parlamentari estensori dei progetti di legge 

all’esame in Parlamento sul “testamento 

biologico”. 
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Audizione di rappresentanti di associazioni ed 

esperti sul tema dell’utilizzo di farmaci a base di 

cannabinoidi per finalità terapeutiche 

Audizione dei Direttori Ausl della Romagna e della 

Responsabile comunicazione del Gruppo Ausl 

Romagna Cultura sui progetti: “Ausl Romagna 

Cultura” e “Sua Maestà Anatomica, Morgagni”. 

Audizione del Direttore dell’Ufficio scolastico 

regionale e dell’Associazione HIG (Hikikomori 

Italia Genitori) sul tema dei ragazzi hikikomori. 

Audizione dell’Associazione “Insieme a Te” sul 

progetto “Tutti al mare, nessuno escluso” per 

l’accesso alla spiaggia, libero e attrezzato, sicuro e 

gratuito, anche delle persone con gravi disabilità, 

come i malati di SLA. 

Audizione dell’associazione Aget Italia, 

Associazione genitori Education to Talent, 

"Lasciare crescere il talento: la sfida della 

plusdotazione" 

Audizione sul progetto LIS della Scuola 

Elementare "Don Milani" di Forlimpopoli. 

Focus in commissione Politiche per la salute, 

presieduta da Paolo Zoffoli, sull’arte terapia e sulla 

sua complementarietà al personale e ai servizi. 

Audizione sull’arte terapia dove è stata ascoltata 

un’arteterapista, che ha raccontato la sua 

esperienza e sottolineato l’importanza dei diversi 

progetti costruiti e potenziati negli anni. 

Audizione della presidente dell’associazione 

alopecia&friends e della responsabile 

dell’ambulatorio di allergologia del policlinico 

Sant’Orsola-Malpighi di Bologna. L’Alopecia è una 

malattia autoimmune che riduce la qualità della 

vita. 

 

Altri incontri 

Giovanni Battista Morgagni 

Presentato in commissione la docufiction “Sua 

Maestà Anatomica” sulla figura di Giovanni 

Battista Morgagni. Nella stessa seduta è stato 

presentato anche il progetto “Ausl Romagna 

Cultura”.
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ALTRE COMMISSIONI 

Sono componente della Commissione I: Bilancio, Affari generali ed istituzionali e della Commissione 

speciale d'inchiesta circa il sistema di tutela dei minori nella Regione Emilia-Romagna. 

Commissione I: Bilancio, Affari generali ed istituzionali  

È la commissione permanente che in generale si occupa di:  

• rapporti internazionali, rapporti Stato-Regioni-Enti locali, rapporti con l'Unione europea ai fini della 
formazione e attuazione del diritto comunitario – sussidiarietà 

• cooperazione interistituzionale multilivello, cooperazione e coordinamento con il sistema istituzionale 
delle autonomie locali e funzionali 

• regolazione dei servizi pubblici locali 
• affari generali, istituzionali, innovazione 
• semplificazione del sistema amministrativo regionale 
• modifiche allo Statuto e al Regolamento interno 
• sistema elettorale e cause di ineleggibilità e incompatibilità 
• leggi in materia di organismi e istituti previsti dallo Statuto 
• promozione della democrazia partecipativa e dei processi decisionali inclusivi 
• rapporto sulla legislazione, qualità degli atti e dei procedimenti 
• programmazione finanziaria, politiche finanziarie e fiscali, bilancio di previsione e consuntivo, anche 

degli enti ed aziende regionali 
• programmazione intersettoriale e politiche integrate d’area 
• demanio e patrimonio 
• polizia locale e sicurezza delle città e del territorio 
• organizzazione e risorse umane 
• sistemi informativi e telematici 
• misurazione oneri amministrativi (MOA), valutazione e attuazione delle leggi, clausole valutative 

nelle materie di competenza della Commissione 
 

Commissione speciale di inchiesta sistema tutela minori 

Con delibera n. 215 del 27 luglio 2019 l’Assemblea legislativa ha istituito la Commissione speciale d’inchiesta 

circa il sistema di tutela dei minori nella Regione Emilia-Romagna, al fine di conoscere genesi, diffusione ed 

articolazione delle criticità in essere nel sistema regionale e di avere indicazioni rispetto agli strumenti da 

utilizzare per porre rimedio, correggere le distorsioni in essere e per restituire all’Assemblea una relazione 

puntuale su tali criticità.  

Una commissione che si è riunita in media tre volte a settimana, e al centro delle analisi non ci sono solo gli 

affidi del caso Bibbiano. Nel calendario di appuntamenti abbiamo incontrato diverse realtà (più di 80). Un 

lavoro serio e approfondito che ha avuto l’obiettivo di far luce sulla situazione regionale nel suo complesso.  

Al termine è stata prodotta una relazione e una risoluzione che saranno utili per riorganizzare il servizio.  

http://wwwservizi.regione.emilia-romagna.it/oggetti/doc/X/OGAL2019025234.pdf
http://wwwservizi.regione.emilia-romagna.it/oggetti/doc/X/OGAL2019025820.pdf
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IL LAVORO IN ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

Alcune leggi che hanno caratterizzato questa legislatura. Ricordo che tutte le leggi possono essere consultate 

sul sito Demetra e a questo link possono essere scaricate le infografiche sulle leggi, preparate dal Gruppo 

Assembleare Partito Democratico Regione Emilia-Romagna. 

 

AGRICOLTURA – BIODIVERSITÀ – PESCA - CACCIA 

Legge regionale 08 ottobre 2019, n. 20 - INTERVENTI URGENTI IN MATERIA DI AGRICOLTURA. MODIFICHE 

DELLA LEGGE REGIONALE 12 DICEMBRE 1997, N. 43 - Documento 

Legge regionale 03 giugno 2019, n.6 - MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 12 DICEMBRE 1997, N. 43 

'INTERVENTI A FAVORE DI FORME COLLETTIVE DI GARANZIA NEL SETTORE AGRICOLO. ABROGAZIONE DELLA 

L.R. 14 APRILE 1995, N. 37 - Documento 

 

Legge regionale 03 aprile 2018, n.3 - RATIFICA DEL PROTOCOLLO D'INTESA TRA LA REGIONE EMILIA-

ROMAGNA, L'AUTORITÀ DI BACINO DEL FIUME PO, LA REGIONE LOMBARDIA, LA REGIONE PIEMONTE, LA 

REGIONE VENETO PER UNA GESTIONE SOSTENIBILE E UNITARIA DELLA PESCA E PER LA TUTELA DEL 

PATRIMONIO ITTICO - Documento 

 

Legge regionale 04 marzo 2019, n.2 - NORME PER LO SVILUPPO, L'ESERCIZIO E LA TUTELA DELL' 

APICOLTURA IN EMILIA-ROMAGNA. ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 25 AGOSTO 1988, N. 35 E DEI 

REGOLAMENTI REGIONALI 15 NOVEMBRE 1991, N. 29 E 5 APRILE 1995, N. 18 - Documento 

L’apicoltura è un settore di crescente importanza economica in Emilia-Romagna e utile per la 

conservazione dell'ambiente, la salvaguardia della biodiversità e degli ecosistemi naturali e per 

lo sviluppo dell'agricoltura. L’impegno è quello di favorire il ripopolamento degli alveari 

minacciati dagli effetti negativi dei cambiamenti climatici e dell’uso scorretto dei prodotti 

chimici per la difesa delle colture, il sostegno alle analisi di laboratorio finalizzate al 

miglioramento della qualità del miele e il nomadismo, cioè lo spostamento delle arnie sul 

territorio seguendo le fioriture stagionali. 

 

http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/
http://www.paolozoffoli.it/blog/report-2014-2019/
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2019;20
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2019;6
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2018;3
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2019;2
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Legge regionale 06 marzo 2017, n.2 - MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 7 NOVEMBRE 2012, N. 11 (NORME 

PER LA TUTELA DELLA FAUNA ITTICA E DELL'ECOSISTEMA ACQUATICO E PER LA DISCIPLINA DELLA PESCA, 

DELL'ACQUACOLTURA E DELLE ATTIVITÀ CONNESSE NELLE ACQUE INTERNE) - Documento 

Tartufi 

Legge regionale 26 febbraio 2016, n.1 - MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 15 FEBBRAIO 1994, N. 8 

"DISPOSIZIONI PER LA PROTEZIONE DELLA FAUNA SELVATICA E PER L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ VENATORIA" 

IN ATTUAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 30 LUGLIO 2015, N. 13 - Documento 

 

DIGITALE – BIG DATA 

Legge regionale 17 giugno 2019, n.7 - INVESTIMENTI DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA IN MATERIA DI BIG 

DATA E INTELLIGENZA ARTIFICIALE, METEOROLOGIA E CAMBIAMENTO CLIMATICO - Documento 

 

ECONOMIA – COMMERCIO  

Legge regionale 01 agosto 2019, n. 16 - SOSTEGNO AL MICROCREDITO DI EMERGENZA - Documento 

Legge regionale 01 agosto 2019, n. 18 - SOSTEGNO ALLE IMPRESE LOCALIZZATE NELLE AREE MONTANE - 

Documento 

Legge regionale 30 settembre 2016, n.17 - MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 2 SETTEMBRE 1991, N. 

24 "DISCIPLINA DELLA RACCOLTA, COLTIVAZIONE E COMMERCIO DEI TARTUFI NEL TERRITORIO 

REGIONALE E DELLA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO TARTUFIGENO REGIONALE", IN ATTUAZIONE 

DELLA LEGGE REGIONALE 30 LUGLIO 20 - Documento 

L'obiettivo della norma è stato quello di creare tutte le condizioni necessarie alla valorizzazione 

della risorsa tartufo. L'Emilia-Romagna vanta infatti una produzione di grande qualità, 

caratterizzata da generi e specie eccellenti e da una certa diversificazione territoriale.  

 

http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2017;2
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2016;1
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2019;7
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2019;16
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2019;18
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2016;17
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Legge regionale 21 dicembre 2018, n.23 - REGOLAMENTAZIONE DEL COMMERCIO SULLE AREE PUBBLICHE. 

MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 25 GIUGNO 1999, N. 12 E ALLA LEGGE REGIONALE 24 MAGGIO 2013, N. 

4 - Documento 

Legge regionale 01 dicembre 2017, n.23 - MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 5 LUGLIO 

1999, N. 14 (NORME PER LA DISCIPLINA DEL COMMERCIO IN SEDE FISSA IN ATTUAZIONE DEL D.LGS. 31 

MARZO 1998, N. 114) E ALLA LEGGE REGIONALE 10 DICEMBRE 1997, N. 41 - Documento 

Legge regionale 17 novembre 2017, n.21 - NORME IN MATERIA DI PRODUZIONE E VENDITA DEL PANE E DEI 

PRODOTTI DA FORNO E PER LA LORO VALORIZZAZIONE - Documento 

Legge regionale 27 marzo 2017, n.4 - NORME PER LA TUTELA DEI CONSUMATORI E DEGLI UTENTI. 

ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 7 DICEMBRE 1992, N. 45 (NORME PER LA TUTELA DEI 

CONSUMATORI E DEGLI UTENTI) - Documento 

Legge regionale 25 novembre 2016, n.20 - MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 28 LUGLIO 2008, N 15 

(PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA ALLE SOCIETÀ FIERISTICHE REGIONALI) - Documento 

Legge regionale 30 luglio 2015, n.15 - NORME DI SEMPLIFICAZIONE DELLA DISCIPLINA REGIONALE IN 

MATERIA DI COMMERCIO. MODIFICHE ALLE LEGGI REGIONALI N. 17 DEL 2014, N. 12 DEL 1999, N. 1 DEL 2011, 

N. 14 DEL 1999 E N. 14 DEL 2003.  - Documento 

 

LAVORO – SCUOLA - UNIVERSITÀ 

LEGGE REGIONALE 01 agosto 2019, n. 19 - INTERVENTI STRAORDINARI NEI SETTORI DELL'ALTA FORMAZIONE 

MUSICALE, DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI - Documento 

Legge regionale 04 marzo 2019, n.1 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TIROCINI. MODIFICHE ALLA LEGGE 

REGIONALE 1° AGOSTO 2005, N. 17 (NORME PER LA PROMOZIONE DELL'OCCUPAZIONE, DELLA QUALITÀ, 

SICUREZZA E REGOLARITÀ DEL LAVORO) - Documento 

Legge regionale 25 novembre 2016, n.19 - SERVIZI EDUCATIVI PER LA PRIMA INFANZIA. ABROGAZIONE DELLA 

L.R. N. 1 DEL 10 GENNAIO 2000 - Documento 

Legge regionale 16 marzo 2018, n.2 - NORME IN MATERIA DI SVILUPPO DEL SETTORE MUSICALE - Documento 

http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2018;23
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2017;23
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2017;21
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2017;4
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2016;20
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2015;15
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2019;19
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2019;1
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2016;19
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2018;2
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Legge regionale 18 giugno 2015, n.6 - MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 27 LUGLIO 2007, N.15 (SISTEMA 

REGIONALE INTEGRATO DI INTERVENTI E SERVIZI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO E L'ALTA 

FORMAZIONE) E ALLA LEGGE REGIONALE 24 MARZO 2004, N. 6 - Documento 

 

LEGALITÀ – SICUREZZA - CITTADINANZA 

Legge regionale 30 luglio 2018, n.13 - MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 4 DICEMBRE 2003, N. 24 

(DISCIPLINA DELLA POLIZIA AMMINISTRATIVA LOCALE E PROMOZIONE DI UN SISTEMA INTEGRATO DI 

SICUREZZA) - Documento 

 

Legge regionale 18 giugno 2015, n.7 - MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 9 MAGGIO 2011, N. 3 (MISURE 

PER L'ATTUAZIONE COORDINATA DELLE POLITICHE REGIONALI A FAVORE DELLA PREVENZIONE DEL CRIMINE 

ORGANIZZATO E MAFIOSO, NONCHÉ PER LA PROMOZIONE DELLA CULTURA DELLA LEGALITÀ E DELLA 

CITTADINANZA - Documento 

PARTECIPAZIONE – CONSUMATORI - COESIONE 

Legge regionale 19 ottobre 2017, n.20 - DISPOSIZIONI PER LA RIDEFINIZIONE, SEMPLIFICAZIONE E 

ARMONIZZAZIONE DELLE FORME DI PARTECIPAZIONE DEI SOGGETTI DEL TERZO SETTORE ALLA 

CONCERTAZIONE REGIONALE E LOCALE - Documento 

Legge regionale 28 ottobre 2016, n.18 - TESTO UNICO PER LA PROMOZIONE DELLA LEGALITÀ 

E PER LA VALORIZZAZIONE DELLA CITTADINANZA E DELL'ECONOMIA RESPONSABILI - Documento 

La regione Emilia-Romagna adotta misure volte a contrastare i fenomeni d'infiltrazione e 

radicamento di tutte le forme di criminalità organizzata, in particolare di tipo mafioso, e i 

fenomeni corruttivi, nonché i comportamenti irregolari e illegali che incidono, negli ambiti di 

propria competenza, nei settori di cui alla presente legge, anche raccordandosi con gli interventi 

settoriali previsti in altre normative regionali. La Regione adotta altresì misure atte a rafforzare 

la cultura della legalità, della solidarietà e dell'etica della responsabilità, a tutela dell'impresa 

sana e del buon lavoro degnamente retribuito. 

http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2015;6
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2018;13
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2015;7
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2017;20
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2016;18
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Legge regionale 22 ottobre 2018, n.15 - LEGGE SULLA PARTECIPAZIONE ALL'ELABORAZIONE DELLE POLITICHE 

PUBBLICHE. ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 9 FEBBRAIO 2010, N. 3 - Documento 

Legge regionale 05 maggio 2016, n.6 - NORME SUL FUNZIONAMENTO DELLA CONSULTA DEGLI EMILIANO-

ROMAGNOLI NEL MONDO DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE 27 MAGGIO 2015, N. 5 (DIRITTI DI CITTADINANZA 

E POLITICHE DI COESIONE GLOBALE TRAMITE LA VALORIZZAZIONE DELLE RELAZIONI TRA GLI EMILIANO-

ROMAGNOLI - Documento 

Legge regionale 27 maggio 2015, n.5 - DIRITTI DI CITTADINANZA E POLITICHE DI COESIONE GLOBALE 

TRAMITE LA VALORIZZAZIONE DELLE RELAZIONI TRA GLI EMILIANO-ROMAGNOLI NEL MONDO. 

ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 24 APRILE 2006, N. 3 - Documento 

 

SALUTE – PREVENZIONE – SANITÀ – SOCIALE - SPORT 

prevenzione 

Legge regionale 05 dicembre 2018, n.19 - PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE 

DELLA PERSONA E DELLA COMUNITÀ E PREVENZIONE PRIMARIA - Documento 

La Regione persegue la promozione della salute e la prevenzione in tutte le politiche. A tale 

scopo opera per favorire l'integrazione delle diverse politiche settoriali utili alla promozione 

della salute e alla prevenzione e per programmarle unitariamente sul territorio regionale. La 

salute della persona e della comunità come bene sociale, diritto e dovere individuale e 

collettivo, sono parte integrante dello sviluppo politico e sociale regionale, per questo deve 

essere sostenuta attraverso azioni, investimenti e approcci idonei a raggiungere questo 

risultato.  

E' una soddisfazione essere arrivati all'approvazione di questa legge con il sostegno ed il 

contributo di tutti, sia per il merito, perché si tratta di un provvedimento innovativo, aperto 

ed inclusivo sia per il metodo: siamo partiti dall'ascolto dei territori, dai loro bisogni e criticità. 

La legge è stata approvata all’unanimità, da una maggioranza addirittura “tripartisan”, che 

ha unito centrosinistra, centrodestra e 5 stelle già dalle sedute in commissione. 
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http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2016;6
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2015;5
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2018;19


34 
 

Legge regionale 01 agosto 2019, n. 15 - LEGGE REGIONALE CONTRO LE DISCRIMINAZIONI E LE VIOLENZE 

DETERMINATE DALL’ORIENTAMENTO SESSUALE O DALL’IDENTITA’DI GENERE - Documento 

Legge regionale 02 luglio 2019, n. 11 - CONTRIBUTI AI COMUNI E ALLE UNIONI DI COMUNI PER LE SPESE DI 

FUNZIONAMENTO DEGLI UFFICI DEL GIUDICE DI PACE - Documento 

ULTERIORI MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 4 LUGLIO 2013, N. 5 (NORME PER IL CONTRASTO, LA 

PREVENZIONE, LA RIDUZIONE DEL RISCHIO DELLA DIPENDENZA DAL GIOCO D'AZZARDO 

PATOLOGICO, NONCHÉ DELLE PROBLEMATICHE E DELLE PATOLOGIE CORRELATE): 

- Legge regionale 13 aprile 2017, n.6 - Documento 

- Legge regionale 25 giugno 2018, n.8 - Documento 

La Regione persegue la promozione della salute e la prevenzione in tutte le politiche. A tale 

scopo opera per favorire l'integrazione delle diverse politiche settoriali utili alla promozione 

della salute e alla prevenzione e per programmarle unitariamente sul territorio regionale. La 

salute della persona e della comunità come bene sociale, diritto e dovere individuale e 

collettivo, sono parte integrante dello sviluppo politico e sociale regionale, per questo deve 

essere sostenuta attraverso azioni, investimenti e approcci idonei a raggiungere questo 

risultato. 

Legge regionale 02 luglio 2019, n. 9 - DISPOSIZIONI A FAVORE DELL'INCLUSIONE SOCIALE 

DELLE PERSONE SORDE, SORDOCIECHE E CON DISABILITA' UDITIVA - Documento 

La Regione sostiene, anche a livello economico: le iniziative per il potenziamento e la 

personalizzazione degli interventi e dei servizi finalizzati a migliorare le opportunità di vita 

indipendente e il superamento dei deficit di comunicazione e di linguaggio e tutte le altre 

iniziative atte a realizzare la piena autonomia e inclusione sociale; l'abbattimento delle barriere 

alla comunicazione e la diffusione dell'uso della Lingua dei segni italiana (LIS), della Lingua dei 

segni italiana tattile (LIST) e della sottotitolazione. Infine con questa legge si dà attuazione 

altresì ai principi della Convenzione sui diritti delle persone con disabilità, approvata 

dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 13 dicembre 2006. 

 

  

http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2019;15
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Legge regionale 16 luglio 2018, n.9 - NORME IN MATERIA DI FINANZIAMENTO, PROGRAMMAZIONE, 

CONTROLLO DELLE AZIENDE SANITARIE E GESTIONE SANITARIA ACCENTRATA. ABROGAZIONE DELLA LEGGE 

REGIONALE 20 DICEMBRE 1994, N. 50, E DEL REGOLAMENTO REGIONALE 27 DICEMBRE 1995, N. 61. - 

Documento  

Legge regionale 31 maggio 2017, n.8 - NORME PER LA PROMOZIONE E LO SVILUPPO DELLE ATTIVITÀ 

MOTORIE E SPORTIVE - Documento 

Legge regionale 01 giugno 2017, n.9 - FUSIONE DELL'AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE DI REGGIO EMILIA 

E DELL'AZIENDA OSPEDALIERA 'ARCISPEDALE SANTA MARIA NUOVA'. ALTRE DISPOSIZIONI DI 

ADEGUAMENTO DEGLI ASSETTI ORGANIZZATIVI IN MATERIA SANITARIA - Documento  dipendenze 

Legge regionale 15 luglio 2016, n.11 - MODIFICHE LEGISLATIVE IN MATERIA DI POLITICHE SOCIALI, ABITATIVE, 

PER LE GIOVANI GENERAZIONI E SERVIZI EDUCATIVI PER LA PRIMA INFANZIA, CONSEGUENTI ALLA 

RIFORMA DEL SISTEMA DI GOVERNO REGIONALE E LOCALE - Documento  Povertà 

Legge regionale 03 marzo 2016, n.2 - NORME REGIONALI IN MATERIA DI ORGANIZZAZIONE DEGLI ESERCIZI 

FARMACEUTICI E DI PRENOTAZIONI DI PRESTAZIONI SPECIALISTICHE AMBULATORIALI - Documento 

 

Legge regionale 19 dicembre 2016, n.24 - MISURE DI CONTRASTO ALLA POVERTÀ E 

SOSTEGNO AL REDDITO - Documento e modifiche e integrazioni: legge regionale 08 giugno 

2018, n.7 - Documento 

Il reddito di solidarietà (Res) costituisce una misura regionale diretta a contrastare la povertà, 

l'esclusione sociale e la disuguaglianza, nonché a promuovere la crescita sociale ed economica, 

la valorizzazione delle competenze e dei saperi delle persone, l'accesso al lavoro. 

Il Res dal 2018 integra l’analoga misura nazionale del Rei (Reddito di inclusione): ha una durata 

massina di 18 mesi e tra i requisiti si richiedono almeno 24 mesi di residenza continuativa in 

Emilia-Romagna e 6000 euro di Isee annuo. Al Res viene associato un programma di attivazione 

e reinserimento sociale e lavorativo che, se non viene rispettato dai beneficiari, comporta il 

decadimento del Reddito di solidarietà, che cessa di essere corrisposto. 

http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2018;9
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2017;8
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2017;9
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2016;11
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2016;2
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2016;24
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2018;7
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Legge regionale 30 luglio 2015, n.14 - DISCIPLINA A SOSTEGNO DELL'INSERIMENTO LAVORATIVO E 

DELL'INCLUSIONE SOCIALE DELLE PERSONE IN CONDIZIONE DI FRAGILITÀ E VULNERABILITÀ, ATTRAVERSO 

L'INTEGRAZIONE TRA I SERVIZI PUBBLICI DEL LAVORO, SOCIALI E SANITARI - Documento 

Legge regionale 16 luglio 2015, n.11 - NORME PER L'INCLUSIONE SOCIALE DI ROM E SINTI - Documento 

RIORGANIZZAZIONE - RAZIONALIZZAZIONE 

Legge regionale 03 giugno 2019, n.5 - DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI ORGANIZZAZIONE - Documento 

Legge regionale 20 dicembre 2018, n.21 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PERSONALE E ORGANIZZAZIONE. 

MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 26 NOVEMBRE 2001, N. 43 (TESTO UNICO IN MATERIA DI ORGANIZZAZIONE E DI 

RAPPORTI DI LAVORO NELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA) - Documento 

Legge regionale 16 marzo 2018, n.1 - RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETÀ IN HOUSE DELLA REGIONE EMILIA-

ROMAGNA -Documento 

Legge regionale 12 marzo 2015, n.1 - MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 14 APRILE 1995, N. 42 (DISPOSIZIONI IN 

MATERIA DI TRATTAMENTO INDENNITARIO AGLI ELETTI ALLA CARICA DI CONSIGLIERE REGIONALE), ALLA LEGGE 

REGIONALE 26 LUGLIO 2013, N. 11 - Documento 

Legge regionale 30 luglio 2015, n.13 - RIFORMA DEL SISTEMA DI GOVERNO REGIONALE E LOCALE E DISPOSIZIONI 

SU CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA, PROVINCE, COMUNI E LORO UNIONI - Documento 

Legge regionale 30 settembre 2016, n.16 - PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

ALL'ASSOCIAZIONE "RETE ITALIANA CITTÀ SANE-OMS" - Documento 

La Regione con l’adesione all'Associazione "Rete Italiana Città Sane-OMS" nel perseguimento della 

promozione della salute e della qualità della vita dei cittadini, pone il benessere del singolo e della 

comunità al centro delle proprie politiche, sviluppando la partecipazione dei cittadini, favorendo 

il confronto e lo sviluppo di collaborazioni. 

http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2015;14
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http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2019;5
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UNIONI - FUSIONI E INCORPORAZIONI DI COMUNI 

TURISMO – CULTURA - MEMORIA 

Legge regionale 23 aprile 2019, n.3 - DISCIPLINA PER L'AVVIO E L'ESERCIZIO DEI CONDHOTEL E PER IL 

RECUPERO DELLE COLONIE. MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 28 LUGLIO 2004, N. 16 (DISCIPLINA DELLE 

STRUTTURE RICETTIVE DIRETTE ALL'OSPITALITÀ) - Documento 

Legge regionale 20 dicembre 2018, n.20 - PROMOZIONE DELL'INNOVAZIONE DEL PRODOTTO TURISTICO E 

DELLA RIQUALIFICAZIONE URBANA NEL DISTRETTO TURISTICO BALNEARE DELLA COSTA EMILIANO-

ROMAGNOLA - Documento 

Legge regionale 06 marzo 2017, n.3 - VALORIZZAZIONE DELLE MANIFESTAZIONI STORICHE DELL'EMILIA-

ROMAGNA - Documento  editoria localeValorizzazione professionale 

Legge regionale 29 luglio 2016, n.15 - NORME DI PROMOZIONE DEI PERCORSI ASSOCIATIVI: AMBITI 

OTTIMALI, UNIONI, FUSIONI E INCORPORAZIONI DI COMUNI - Documento 

Nel complessivo programma di riordino territoriale da tempo in atto in Emilia-Romagna, la 

promozione e il sostegno ai processi di fusione di Comuni sono posti come obiettivi strategici da 

perseguire. 

 

Legge regionale 23 giugno 2017, n.11 - SOSTEGNO ALL'EDITORIA LOCALE - Documento 

La regione Emilia-Romagna sostiene le imprese operanti nel settore in ambito locale per 

scongiurare l'impoverimento del panorama dell'informazione locale e la standardizzazione dei 

contenuti, contrastare eventuali squilibri territoriali, sostenere l'innovazione organizzativa e 

tecnologica, salvaguardando al contempo i livelli occupazionali, la professionalità e contrastare 

la precarizzazione del lavoro giornalistico. 

 

http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2019;3
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2018;20
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2017;3
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2016;15
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2017;11


38 
 

 

Legge regionale 25 marzo 2016, n.5 - NORME PER LA PROMOZIONE E IL SOSTEGNO DELLE PRO LOCO. 

ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 2 SETTEMBRE 1981, N. 27 (ISTITUZIONE DELL'ALBO REGIONALE 

DELLE ASSOCIAZIONI "PRO-LOCO") - Documento 

  

 

 

 

Legge regionale 03 marzo 2016, n.3 - MEMORIA DEL NOVECENTO. PROMOZIONE E SOSTEGNO 

ALLE ATTIVITÀ DI VALORIZZAZIONE DELLA STORIA DEL NOVECENTO IN EMILIA-ROMAGNA - Documento 

La regione Emilia-Romagna con questa legge, ha voluto promuovere e sostenere l’attività di 

conservazione, ricerca, formazione, didattica e divulgazione per mantenere viva la memoria e il 

ricordo dei fatti determinanti che hanno segnato la storia nazionale e locale nel corso del 

Novecento. Dalla storia si possano trarre insegnamenti per le generazioni attuali e future e 

sviluppare cittadinanza attiva e senso civico. 

Legge regionale 25 marzo 2016, n.4 - ORDINAMENTO TURISTICO REGIONALE - SISTEMA 

ORGANIZZATIVO E POLITICHE DI SOSTEGNO ALLA VALORIZZAZIONE E PROMO-

COMMERCIALIZZAZIONE TURISTICA. ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 4 MARZO 

1998, N. 7 - Documento 

Una legge che istituisce le “Destinazioni turistiche” come soggetto pubblico di area vasta. Alla 

Regione è affidata la concertazione delle linee strategiche per lo sviluppo delle attività di promo-

commercializzazione turistica. Il fine di questa legge è che la valorizzazione del territorio in 

chiave turistica si realizzi attraverso una combinazione fra destinazioni turistiche e prodotti di 

eccellenza e attribuisce ai Comuni ed alle Unioni dei Comuni le competenze per la valorizzazione 

dell'economia turistica del proprio territorio.  

http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2016;5
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RIFIUTI - TUTELA DEL TERRITORIO – URBANISTICA 

 

Spreco alimentareplastica 

Legge regionale 20 aprile 2018, n.4 - DISCIPLINA DELLA VALUTAZIONE DELL'IMPATTO AMBIENTALE DEI 

PROGETTI - Documento 

Legge regionale 13 aprile 2017, n.5 - RATIFICA DELL'INTESA TRA LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA E LA 

REGIONE LOMBARDIA PER L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DI TUTELA E VIGILANZA SUI CONSORZI DI BONIFICA 

INTERREGIONALI - Documento 

 

Legge regionale 05 ottobre 2015, n.16 - DISPOSIZIONI A SOSTEGNO DELL'ECONOMIA 

CIRCOLARE, DELLA RIDUZIONE DELLA PRODUZIONE DEI RIFIUTI URBANI, DEL RIUSO DEI BENI A FINE 

VITA, DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA E MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 19 AGOSTO 1996 N. 31 

- Documento 

La regione Emilia-Romagna con questa legge ha voluto assumere il principio dell'economia 

circolare, previsto dalla decisione 1386/2013/UE, che promuove una gestione sostenibile dei 

rifiuti attraverso la quale gli stessi rientrano una volta recuperati nel ciclo produttivo 

consentendo il risparmio di nuove risorse. Le azioni promosse sono state: incentivare con 

meccanismi economici i comuni che ottengono i migliori risultati di riduzione dei rifiuti ed in 

particolare di minimizzazione della produzione procapite di rifiuto urbano non inviato a 

riciclaggio; a raggiungere almeno il 73% di raccolta differenziata; a riciclare almeno il 70% di 

alcune materie (carta, metalli, plastica, legno, vetro e organico); favorire i progetti e le azioni 

di riduzione della produzione dei rifiuti urbani e dello spreco alimentare dalla produzione e 

commercializzazione al consumo; favorire i sistemi di raccolta differenziata che consentono di 

ottenere una migliore qualità delle frazioni raccolte (come la raccolta domiciliare porta a 

porta); applicare la tariffa puntuale. 

http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2018;4
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Legge regionale 29 dicembre 2015, n.25 - NORME DI SEMPLIFICAZIONE DELLA DISCIPLINA REGIONALE IN 

MATERIA DI DEMANIO MARITTIMO. MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 31 MAGGIO 

2002, N. 9 - Documento 

Legge regionale 20 aprile 2018, n.5 - NORME IN MATERIA DI INTERVENTI TERRITORIALI PER LO SVILUPPO 

INTEGRATO DEGLI AMBITI LOCALI - Documento 

Legge regionale 23 giugno 2017, n.12 - MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 30 LUGLIO 2013, N. 15 

(SEMPLIFICAZIONE DELLA DISCIPLINA EDILIZIA) E ALLA LEGGE REGIONALE 21 OTTOBRE 2004, N. 23 - 

Documento 

Legge regionale 05 giugno 2017, n.10 - INTERVENTI PER LA PROMOZIONE E LO SVILUPPO DEL SISTEMA 

REGIONALE DELLA CICLABILITÀ - Documento 

 

 

 

  

Legge regionale 21 dicembre 2017, n.24 - DISCIPLINA REGIONALE SULLA TUTELA E L’USO DEL 

TERRITORIO - Documento 

Con questa nuova legge sull’urbanistica la regione Emilia-Romagna con questa legge ha voluto 

perseguire i seguenti obiettivi: contenere il consumo di suolo quale bene comune e risorsa non 

rinnovabile; favorire la rigenerazione dei territori urbanizzati e il miglioramento della qualità 

urbana ed edilizia; tutelare e valorizzare i territori agricoli, gli elementi storici e culturali e il 

territorio nel suo complesso; promuovere le condizioni di attrattività del sistema regionale e dei 

sistemi locali, per lo sviluppo, l'innovazione e la competitività delle attività produttive e terziarie. 

http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2015;25
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GLI ATTI CHE HO PRESENTATO IN ASSEMBLEA 

LEGISLATIVA 

Oltre a quella legislativa, l'Assemblea esercita altre importanti funzioni di programmazione, di indirizzo 

politico e di controllo sull'attività della Giunta e dell'amministrazione regionale. 

Le risoluzioni, le mozioni e gli ordini del giorno sono i tipici strumenti attraverso i quali l'Assemblea 

determina l'indirizzo politico della Regione. Per lo svolgimento dei propri compiti, i consiglieri dispongono di 

altri strumenti diretti ad acquisire (dalla Giunta o da altri soggetti) le informazioni necessarie. Possono, ad 

esempio, presentare interrogazioni, interpellanze e mozioni. 

 

Nella tabella che segue sono presenti tutti gli atti che ho firmato come Primo firmatario. 

Num  Tipo Titolo oggetto 

9078 Risoluzione Risoluzione per impegnare la Giunta a sollecitare tutti gli attori istituzionali per una 

riapertura dell'aeroporto Luigi Ridolfi di Forlì entro la primavera 2020, attivandosi 

presso i competenti organismi della Commissione europea al fine di avviare la richiesta 

di autorizzazione per gli aiuti di Stato, prevedendo successivamente nel bilancio 

regionale le risorse per gli interventi infrastrutturali necessari e chiedendo un analogo 

impegno al Governo sul bilancio statale, richiedendo inoltre al Governo la celere 

sottoscrizione del decreto interministeriale funzionale alla programmazione dei voli per 

la prossima primavera. 

9036 Risoluzione

  

Risoluzione per impegnare e sensibilizzare la Giunta a sollecitare, coinvolgendo 

l'Università e il Ministero della salute, appropriati approfondimenti scientifici 

promuovendo la sperimentazione e la ricerca nell'ambito della patologia della nevralgia 

da Trigemino; ad attivarsi presso la Conferenza Stato-Regioni al fine di sostenere un 

percorso che conduca al riconoscimento della Nevralgia da Trigemino quale malattia 

invalidante; a chiedere al nucleo/gruppo di lavoro PDTA epilessia, di valutare protocolli 

e percorsi specifici in collaborazione con centri terapia del dolore, promuovendo inoltre 

percorsi formativi volti alla sensibilizzazione rispetto alla diagnosi della patologia e alla 

corretta gestione della malattia per alcune categorie di medici (tra cui medici di famiglia, 

odontoiatri, neurologi e medici di medicina d'urgenza) e di operatori. 

8704 Ordine del 

giorno 

Ordine del giorno n. 9 collegato all’oggetto 8529 Progetto di legge d'iniziativa della 

Giunta recante: "Disposizioni collegate alla legge di assestamento e prima variazione 

generale al Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2019-2021".  
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8397 Progetto di 

legge 

d'iniziativa 

Consiglieri 

Progetto di legge d’iniziativa Consiglieri recante: "Disposizioni a favore dell'inclusione 

sociale delle persone sorde, sordocieche e con disabilità uditiva". (29 05 19)  

• Legge regionale: n. 9 del 02/07/2019 

8238 Risoluzione Risoluzione per impegnare la Giunta a predisporre un percorso partecipato con gli 

stakeholders regionali, che porti a individuare le strategie migliori di individuazione, 

riconoscimento e sviluppo delle potenzialità dei bambini e ragazzi PD e-APC, a 

verificare fin d'ora, in collaborazione con l'Ufficio Scolastico Regionale, la possibilità di 

prevedere PDP per gli alunni e gli studenti già riconosciuti come PD e APC e corsi di 

formazione obbligatori per i referenti BES e per i loro docenti, portando inoltre 

l'attenzione sul tema in sede di Conferenza Stato-Regioni, affinché si giunga ad un 

percorso condiviso su questa tematica e alle modifiche normative necessarie. (10 04 19)  

7874 Risoluzione Risoluzione per impegnare la Giunta a proseguire il confronto con il Ministero della 

salute per verificare la possibilità di rivedere l’accordo Stato-Regioni del 2010 al fine di 

contemperare le esigenze di assicurare punti nascita nei territori e nelle comunità più 

disagiate, nonché a mantenere informata la commissione assembleare competente 

sugli sviluppi del confronto. (30 01 19) 

7761 Risoluzione Risoluzione per impegnare la Giunta a richiedere al Governo l’immediato ripristino 

dell’IRES agevolato per gli enti non profit di cui all’art. 6 del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 601. (11 01 19)  

7337 Progetto di 

legge 

d'iniziativa 

Consiglieri 

Progetto di legge d'iniziativa Consiglieri recante: "Promozione della salute, del 

benessere della persona e della comunità e prevenzione primaria". (18 10 18)  

• Legge regionale: n. 19 del 05/12/2018 

7597 O. d. G. Ordine del giorno n. 1 collegato all’oggetto 7337  

6638 Progetto di 

legge 

d'iniziativa 

Consiglieri 

Progetto di legge d'iniziativa Consiglieri recante: "Modifiche alla Legge regionale n. 5 del 

2013". (07 06 18)  

• Legge regionale: n. 8 del 25/06/2018 

5510 Risoluzione Risoluzione per impegnare la Giunta, in materia di cyberbullismo e di rimozione dai 

social network di contenuti e notizie offensivi e discriminatori, a moltiplicare le iniziative 

di educazione e prevenzione rivolte alla popolazione regionale, a partire dalla fascia 

adolescenziale maggiormente a rischio, sollevando inoltre la questione a livello statale, 

affinché si giunga rapidamente ad una norma in grado di contrastare efficacemente il 
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fenomeno, imponendo la rimozione celere dei contenuti e sanzioni consistenti ai gestori 

che non dovessero adempiervi. (30 10 17)  

5444 Risoluzione Risoluzione per impegnare la Giunta a dare corso al progetto di riorganizzazione degli 

ospedali di montagna della Regione, attuando gli investimenti a favore degli ospedali 

di Borgo Val di Taro, Castelnovo né Monti e Pavullo nel Frignano, a garantire continuità 

agli investimenti relativi al servizio di elisoccorso, a implementare le azioni relative al 

percorso nascite, nonché a monitorare l’attuazione delle azioni di riorganizzazione 

riferendo alla Commissione consiliare competente. (18 10 17)  

4617 Risoluzione Risoluzione per chiedere al Parlamento di completare l’esame sul DDL Norme in 

materia di consenso informato e di dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti 

sanitari al fine di evitare l'accanimento terapeutico. (10 05 17)  

4580 Interrogazione 

di attualità a 

risposta 

immediata 

Interrogazione di attualità a risposta immediata in Aula circa il futuro dell'aeroporto 

"Ridolfi" di Forlì.  

3364 Interrogazione 

a risposta 

scritta 

Interrogazione a risposta scritta circa la tutela dei lavoratori ed il futuro dell'azienda 

Officine Maraldi di Bertinoro (FC).  

3278 Risoluzione Risoluzione per impegnare la Giunta a continuare il “Percorso Epilessia” avviato nel 

2010 per il contrasto di tale patologia, relazionando in Commissione circa lo stato di 

attuazione dello stesso e la sua applicazione uniforme nelle Aziende sanitarie della 

Regione. (27 09 16)  

2347 Risoluzione Risoluzione per impegnare la Giunta a sollecitare l'AUSL Romagna al fine di garantire 

con continuità un presidio medico con competenze anche pediatriche operativo anche 

nei giorni e negli orari privi di tale servizio, attivando i conseguenti progetti formativi 

sulla clinica, sulla terapia e sui percorsi assistenziali legati alla fascia pediatrica, 

garantendo inoltre la disponibilità telefonica od anche domiciliare di un medico formato 

in tale settore. (15 03 16)  

1993 Interrogazione 

a risposta 

scritta 

Interrogazione a risposta scritta circa le azioni di controllo svolte in merito agli impianti 

di incenerimento situati a Forlì, con particolare riferimento a quello relativo ai rifiuti 

speciali ospedalieri.  

1632 Risoluzione Risoluzione per impegnare la Giunta a sollecitare la revisione dell'elenco delle malattie 

rare a livello statale al fine di inserire la sclerosi sistemica in quello regionale, a garantire 

tutte le azioni in essere per il sostegno economico all'assistenza domiciliare per le 
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persone colpite da SLA, evitando inoltre difformità, sul territorio regionale, nelle 

modalità di trattamento dei pazienti. (18 11 15)  

 

Qui di seguito altri atti di indirizzo che abbiamo presentato in questi cinque anni. L’elenco non è esaustivo, 

per consultare altri oggetti di interesse e approfondire il contenuto di quelli inseriti in questo report, basta 

collegarsi all’indirizzo www.servizi.regione.emilia-romagna.it/oggettiiter e inserire il numero di riferimento 

nella casella di ricerca. 

 

num Titolo oggetto 

9177 Risoluzione per impegnare la Giunta a proseguire nell’attuazione del Piano regionale di gestione dei 
rifiuti e a chiedere al Governo una revisione della plastic tax in modo che non risulti penalizzante 
per gli operatori del settore ed incentivi il comportamento virtuoso. 

8970 Risoluzione per impegnare la Giunta a porre in essere azioni, specie in sede europea, volte a 

contrastare la diffusione della "cimice asiatica", consentendo inoltre aiuti immediati a fronte dei 

danni, diretti ed indiretti, determinati dall'emergenza dalla stessa causati. 

8965 Risoluzione per impegnare la Giunta a stanziare ulteriori risorse al fine di contribuire agli interventi 

degli Enti locali in favore della mobilità ciclabile. 

8923 Risoluzione per impegnare la Giunta ad attivarsi affinché le questioni riguardanti il riordino delle 

Camere di Commercio sia portata in sede di Conferenza Stato-Regioni, con l’obbiettivo di proporre 

al Governo modifiche condivise della normativa vigente. 

8722 Ordine del giorno n. 1 collegato all’oggetto 8451 Progetto di legge di iniziativa della Giunta recante: 

"Sostegno alle imprese localizzate nelle aree montane". 

8713 Risoluzione per impegnare la Giunta a continuare e potenziare il sostegno ai progetti innovativi 

rivolti a detenuti a fine pena e al loro reinserimento sociale, attuando il massimo raccordo tra le 

misure volte all'umanizzazione della pena e al reintegro in società e le misure volte all'inclusione 

lavorativa delle persone più vulnerabili. 

8660 , 

8434 , 

151 

Ho firmato alcune risoluzioni circa la situazione di crisi di Mercatone Uno, per impegnare la Giunta 

a portare avanti le azioni già intraprese, e a proseguire la sua sollecitazione assieme alle 00.SS. nei 

confronti del Governo per tutelare i lavoratori mediante l'attivazione degli ammortizzatori sociali. 

8651 Risoluzione per impegnare la Giunta a sollecitare il Governo per salvaguardare il Servizio Sanitario 

regionale e nazionale pubblico e universalistico garantendo una sostenibilità economica effettiva ai 

livelli essenziali di assistenza attraverso un adeguato finanziamento del Fondo Sanitario nazionale, 

assicurando altresì la certezza delle risorse ad esso destinate, nonché ad intraprendere iniziative 

volte a un recupero di risorse economiche adeguate 

8432 Interrogazione a risposta scritta circa le azioni da porre in essere per ripristinare i percorsi 

escursionistici danneggiati dal maltempo 

8363 Progetto di legge d’iniziativa Consiglieri recante: "Contributi ai comuni per le spese di funzionamento 

degli uffici del giudice di pace". 

8166 Risoluzione per impegnare la Giunta a mettere in campo, confrontandosi con ANCI e le Associazioni 

regionali dei disabili, un progetto che consenta ai cittadini con disabilità di muoversi senza problemi 

http://www.servizi.regione.emilia-romagna.it/oggettiiter
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in tutta la regione, anche all’interno delle zone a traffico limitato, e ad attivarsi presso la Conferenza 

Stato-Regioni per estendere tale progetto a tutto il territorio nazionale. 

8130 Interrogazione a risposta scritta circa le azioni da attuare per tutelare i lavoratori operanti nella 

sanità privata, e favorire il rinnovo del relativo contratto collettivo nazionale di lavoro. 

8113 Risoluzione per impegnare la Giunta ad intensificare le azioni preventive e di coordinamento di Enti 

locali e Ausl volte al controllo e al contrasto di fenomeni di abusi e maltrattamenti sulle persone 

più vulnerabili. 

8026 Risoluzione per impegnare la Giunta a proseguire il suo impegno per la difesa e la piena attuazione 

della legge n. 194 del 1978 in tutte le sue parti, che prevedono anche la tutela della salute della 

donna, in particolare, nel momento della scelta di proseguire o meno la gravidanza, nonché a 

implementare i finanziamenti per i progetti orientati al sostegno di donne in gravidanza e 

genitorialità in condizioni difficili. 

7942 Risoluzione per impegnare la Giunta a proseguire nella propria opera di sostegno economico e 

logistico al Corpo regionale dei Vigili del fuoco, nonché a ribadire al Ministero competente l’urgenza 

della messa a disposizione di risorse umane, economiche e logistiche adeguate a coprire le esigenze 

di un corpo che garantisce servizi fondamentali ed irrinunciabili per i cittadini. 

7919 Risoluzione per impegnare la Giunta a sollecitare il Governo, e tramite esso ANAS, affinché facciano 

tutto ciò che è possibile per poter mettere in sicurezza l'E45 e dunque procedere nel più breve 

tempo possibile ad una riapertura di tale infrastruttura. 

7844 Interrogazione a risposta immediata in Aula circa la chiusura disposta dal GIP del tratto di E45 tra 

Toscana e Romagna, e gli esiti dell’incontro tra amministratori locali e Governo sulla questione. 

7788 Risoluzione per impegnare la Giunta a proseguire nel sostegno della richiesta di aiuti alle imprese 

agricole che hanno subito danni dalle gelate e dalle brinate verificatesi nei mesi di febbraio e marzo 

2018. 

7561 Risoluzione per impegnare la Giunta a sostenere, in tutte le sedi, l’introduzione dell’aliquota Iva 

agevolata del 4 per cento per i pannolini per bambini e per i prodotti per l’igiene intima femminile, 

compatibilmente con la normativa europea. 

7433 Risoluzione per impegnare la Giunta a proporre, previa concertazione con le Associazioni ed i 

Comuni, le modifiche alla LR 41/1997 necessarie ad improntare efficaci forme di incentivazione alle 

imprese del piccolo commercio, stanziando altresì adeguate risorse di bilancio. 

7394 Risoluzione circa l'attivazione di azioni e momenti di confronto, con il Governo e con le categorie 

impegnate nella filiera editoriale e dell'informazione, volti a scongiurare la riduzione delle risorse 

assegnate a tali settori. 

7274 Risoluzione per impegnare la Giunta a contrastare, nelle sedi nazionali più opportune e con gli 

strumenti più adeguati, il merito delle proposte in materia di affido condiviso, mantenimento diretto 

e garanzia di bigenitorialità contenute nel DDL 735 Pillon 

7258 Risoluzione per impegnare la Giunta a chiedere al Governo, laddove i margini di discrezionalità 

concessi dalla normativa non siano sufficienti a garantire il mantenimento dei presidi scolastici nelle 

zone montane più disagiate, di abbassare ulteriormente il limite minimo di allievi necessario a 

formare una classe, ovvero di prevedere deroghe speciali. 

6891 Risoluzione per invitare la Giunta a impegnarsi in tutte le sedi affinché siano evitate le 

generalizzazioni e stigmatizzazioni di determinati prodotti alimentari, a promuovere definizioni 
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puntuali di ciò che è individuato come contenuto eccessivo di grassi, sale o zuccheri, nonché a 

promuovere, a partire dalle scuole, campagne di educazione alimentare finalizzate all’adozione di 

comportamenti alimentari corretti e stili di vita adeguati. 

6807 Risoluzione per impegnare la Giunta e l'Assemblea legislativa a proseguire e implementare 

l'impegno nella diffusione della cultura legalitaria e nel sostegno a progetti di cittadinanza attiva, in 

collaborazione con le scuole e le istituzioni del territorio; per sollecitare il Governo a sostenere azioni 

in tali ambiti. 

6766 Risoluzione per impegnare la Giunta a porre in essere azioni volte a sostenere e tutelare i pazienti 

affetti da "Sensibilità chimica multipla" (MCS) e intolleranza alle sostanze chimiche (ISC) 

6737 Risoluzione per impegnare la Giunta a valutare la possibilità di istituire un fondo di sostegno per il 

Trasporto pubblico locale in montagna in modo da istituire meccanismi di perequazione nelle aree 

marginali e di montagna per copertura dei costi di servizi fondamentali e anche per operare la 

riduzione delle tariffe del TPL per i giovani frequentanti l'istruzione secondaria 

6523 Risoluzione per impegnare la Giunta regionale a sostenere l'attività coreutica, con particolare 

attenzione ai cori di montagna, prevedendone la valorizzazione nelle priorità strategiche dell'azione 

regionale nell'ambito della programmazione della legge sulla musica o di altre misure analoghe. 

6368 Risoluzione per impegnare la Giunta ad individuare, in accordo con l'INPS, una modalità di 

certificazione dell'assenza del lavoratore sottoposto a terapie chemioterapiche che consenta al 

lavoratore di non perdere la copertura economica o rischiare il posto di lavoro per superamento del 

periodo di comporto. 

6234 Risoluzione per impegnare la Giunta ad adoperarsi affinché venga istituito un Fondo di 

incentivazione alla mobilità elettrica consistente in appositi contributi per l’acquisto di auto 

elettriche e per la realizzazione delle infrastrutture necessarie alla ricarica dei veicoli, anche in sede 

privata, al fine di aumentare la diffusione della mobilità elettrica sul territorio regionale. 

6223 Risoluzione per impegnare la Giunta a dare attuazione all’impegno di estendere le agevolazioni per 

l’acquisto di auto ibride anche a quelle immatricolate nel 2017, nelle forme e nei contenuti 

equivalenti alle auto immatricolate nel 2018. 

6202 Risoluzione per impegnare la Giunta a sollecitare il Governo ad adottare quanto prima il decreto 

sulle tariffe di specialistica ambulatoriale per rendere operativi ed effettivi i nuovi LEA e fare così in 

modo che il limite di età per l'accesso alle tecniche di procreazione medicalmente assistita (PMA) 

passi da 43 a 46 anni 

6169 Risoluzione per impegnare la Giunta a proseguire il percorso intrapreso con il Gruppo tecnico di 

lavoro sulla sindrome fibromialgica al fine di monitorare le azioni messe in campo attraverso le linee 

di indirizzo dei documento di "Diagnosi e trattamento della Fibromialgia" e per approfondire gli 

attuali studi specifici di trattamento non farmacologico; ad attivarsi presso il Ministero della salute 

e il CSS al fine di aprire un confronto […] così da giungere al riconoscimento della fibromialgia quale 

malattia cronica ed invalidante e al conseguente inserimento nei LEA. 

5844 Risoluzione per impegnare la Giunta a riconoscere un peso sempre crescente alle differenze di 

genere nella programmazione delle proprie politiche sulla disabilità, anche avvalendosi degli spunti 

offerti dal "Secondo Manifesto sui diritti delle Donne e delle Ragazze con Disabilità nell'Unione 

Europea", a diffondere la conoscenza del suddetto Manifesto fra i cittadini e, soprattutto, fra le 

associazioni regionali operanti nel settore, proseguendo inoltre nell'impegno contro la violenza sulle 
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donne ponendo particolare attenzione ad un approccio che tenga in debito conto anche l'eventuale 

condizione di disabilità della vittima. 

5676 Risoluzione per impegnare la Giunta a sostenere la proposta di candidatura all'Unesco del ballo 

folkloristico romagnolo quale "patrimonio immateriale dell'umanità", continuando inoltre a 

supportare la promozione culturale e turistica del ballo folkloristico romagnolo. 

5621 Interrogazione a risposta scritta circa le azioni da attuare per proseguire l'azione di contrasto nei 

confronti dello spreco alimentare, anche di natura domestica. 

5479 Risoluzione per impegnare la Giunta a concludere tempestivamente la fase di analisi dell'iniziativa 

intrapresa ed a promuovere una copertura del servizio di elisoccorso notturno efficace ed efficiente 

dell'intero territorio ed in particolar modo delle aree montane, predisponendo un progetto di 

fattibilità per l'estensione del servizio di elisoccorso alla montagna romagnola, nel più breve tempo 

possibile. 

4868 Interrogazione a risposta scritta circa le azioni da porre in essere per valorizzare il processo di fusione 

tra aziende sanitarie che ha portato alla creazione dell'Ausl Romagna. 

4846 Risoluzione per impegnare la Giunta a sostenere, in sede di Conferenza Stato-Regioni 

l'implementazione di campagne a sostegno dell'allattamento al seno, quale gesto naturale, salutare 

e privo di qualsiasi impudicizia, richiedendo inoltre al Parlamento l'adozione di una norma di rango 

legislativo che agevoli la creazione, in tutti i luoghi pubblici, di aree confortevoli e protette dove 

allattare e accudire i bambini e, in mancanza di tali spazi, non consenta di vietare, alle mamme che 

lo desiderano, di allattare al seno in qualsiasi luogo pubblico. 

4736 Interrogazione a risposta scritta circa questioni riguardanti il nuovo Contratto Collettivo Nazionale 

di Lavoro ANASTE, riguardante il settore socio-sanitario-assistenziale-educativo per il triennio 2017-

2019. 

4726 Risoluzione per impegnare la Giunta ad agire nelle sedi più opportune perché si arrivi a discutere nel 

più breve tempo possibile la legge sul caregiver familiare nonché a incrementare il proprio impegno 

a supporto delle persone affette da gravi disabilità o menomazioni e ai loro familiari. 

4622 Risoluzione per favorire ampia informazione e misure di prevenzione specifiche sulla fibrosi cistica. 

4483 Risoluzione per impegnare la Giunta ad intraprendere una attività di coordinamento con le società 

di trasmissione e di distribuzione tesa a concordare piani di intervento per la manutenzione 

ordinaria e straordinaria delle linee elettriche, con particolare riferimento alle aree montane, 

ponendo inoltre in essere azioni volte a migliorare il servizio fornito e ad evitare le interruzioni dello 

stesso 

4372 Risoluzione per impegnare la Giunta a porre in essere azioni in tutte le sedi opportune, ed anche 

presso la Conferenza Stato-Regioni, affinché si proceda alla discussione della legge nazionale sul 

caregiver familiare, proseguendo inoltre ad aumentare l’impegno rivolto al supporto delle persone 

affette da gravi disabilità o menomazioni ed al loro caregiver come previsto dalla L.R. n. 2/2014. 

4427 Risoluzione per impegnare la Giunta, nell’ambito della normativa riguardante il Terzo settore, 

l’impresa sociale e la disciplina del servizio civile universale, ad agire presso in tutte le sedi più 

opportune coinvolgendo il Governo e la Conferenza permanente Stato-Regioni affinché i decreti 

delegati valorizzino l'autonomia organizzativa della rete dei centri servizi per il volontariato, 

salvaguardando il requisito della territorialità previsto dalla Legge Regionale n. 12/2005. 
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4292 Risoluzione circa la posizione da assumere in sede di Conferenza unificata in merito all’intesa sulle 

caratteristiche dei punti di raccolta del gioco pubblico, nonché circa altri interventi regionali in 

materia di gioco d’azzardo patologico. 

4198 Risoluzione per impegnare la Giunta a dare celere attuazione alla legge "Valorizzazione delle 

manifestazioni storiche dell’Emilia-Romagna" affinché i contributi stanziati per il 2017 possano 

essere fruibili in breve, nonché a prevedere risorse di bilancio più consistenti di quelle già previste. 

3887 Risoluzione per impegnare la Giunta - definiti, in sede di indirizzi assembleari, criteri di equità ed 

omogeneità delle politiche tariffarie applicate dai comuni per i servizi di nido per i bambini della 

fascia 0-3 anni - a sostenere, anche economicamente, un abbattimento delle tariffe per le famiglie 

più disagiate. 

3499 Risoluzione per impegnare la Giunta a mantenere costante l'impegno della Regione Emilia-

Romagna, anche in fase di riorganizzazione della rete ospedaliera, nella prevenzione e nella cura del 

diabete e ad attivarsi presso le sedi più opportune affinché venga sviluppata ed attualizzata la 

legislazione a tutela dei lavoratori affetti da questa patologia. 

3460 Risoluzione per impegnare la Giunta ad avviare un confronto almeno annuale tra il Tavolo Regionale 

per le Disabilità Uditive e le Associazioni, Enti ed Organizzazioni competenti allo scopo di supportare 

la rete regionale per le Disabilità Uditive, monitorare i procedimenti e migliorare i servizi offerti alle 

persone affette da tali problematiche, tutelando inoltre i diritti delle stesse e favorendone 

l'inclusione sociale. 

3456 e 

327 

Risoluzione per impegnare la Giunta a riavviare il dialogo con Poste Italiane e a promuovere 

un'Intesa, condivisa con i Comuni, finalizzata a concordare la riapertura degli Uffici chiusi, anche con 

modalità di servizio flessibili; Interrogazione riguardante la riorganizzazione posta in essere da Poste 

Italiane SpA. 

3437 Risoluzione per impegnare la Giunta a porre in essere azioni volte a proseguire ed ampliare la 

salvaguardia e la valorizzazione dei dialetti dell'Emilia-Romagna, già introdotte con la L.R. 16/2014, 

specialmente attivando iniziative nei confronti delle scuole e degli adulti che li comprendono ma 

non li parlano. 

3332 Risoluzione per impegnare l'Ufficio di Presidenza dell'Assemblea a predisporre misure idonee a 

garantire che la sede della stessa disponga di attrezzature che facilitino l'accesso delle persone 

sorde alle relative attività istituzionali, impegnando inoltre la Giunta a riavviare il confronto tra il 

Tavolo Regionale per le Disabilità Uditive e le Associazioni, Enti ed Organizzazioni competenti al fine 

di supportare la rete regionale per le Disabilità Uditive. 

3177 Risoluzione per impegnare la Giunta a proseguire nelle politiche di sostegno alle progettualità 

attivate nei territori montani, come quelle promosse dall'Unione Valle Savio, a favorire modelli e 

buone pratiche riguardanti l'economia del territorio montano e la relativa occupazione, 

predisponendo inoltre le necessarie risorse e favorendone l'accessibilità. 

2817 Interrogazione a risposta scritta circa le azioni da attuare al fine di rivedere la decisione di abolire 

fermate del treno Frecciarossa, con particolare riferimento a quelle di Pesaro e di Forlì. 

2802 Risoluzione per impegnare la Giunta a rafforzare l'integrazione della figura dell'amministratore di 

sostegno all'interno del sistema dei servizi tenendo conto delle sinergie con la figura del caregiver 

familiare introdotta dalla legge 2/2014 

2689 Risoluzione per impegnare la Giunta a promuovere e sostenere programmi ed iniziative di 

sensibilizzazione ed informazione rivolte ai bambini della scuola dell’infanzia, agli studenti, alle loro 
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famiglie ed agli educatori, con particolare attenzione per le fasce sociali deboli ed a rischio, in ordine 

alla gravità del fenomeno del bullismo ed alle sue conseguenze, anche alla luce delle nuove 

tecnologie ed ai nuovi mezzi di comunicazione. 

2689 Risoluzione per impegnare la Giunta ad attivarsi presso il Governo affinché vengano individuate le 

risorse necessarie per garantire l'intervento definitivo di salvaguardia degli esodati esclusi 

dall'ultimo intervento legislativo. 

2645 Risoluzione per impegnare la Giunta a rafforzare le azioni di comunicazione, promozione e sostegno 

nei confronti degli Enti locali circa le norme, le misure e gli strumenti a loro disposizione per 

prevenire, disincentivare e combattere le dipendenze da gioco d'azzardo patologico 

2506 Risoluzione per impegnare la Giunta a valorizzare i carnevali tradizionali storici che si svolgono in 

Emilia-Romagna attraverso gli strumenti informativi, divulgativi e di marketing territoriale di cui 

dispone anche alla luce della recente riforma del turismo. 

2502 Risoluzione per impegnare la Giunta ad avviare uno studio di fattibilità volto a definire le possibili 

articolazioni dell'agevolazione IRAP per il tessuto economico montano, con riferimento alle 

imprese insediate nel territorio montano ai programmi di sviluppo avviati ed agli esercizi 

commerciali di particolare interesse per la collettività 

2393 Risoluzione per impegnare la Giunta, in collaborazione con i Comuni ed i gestori delle mense, ad 

avviare sperimentazioni locali volte alla graduale sostituzione del pesce proveniente da paesi esteri 

con quello delle acque emiliano-romagnole, informando inoltre le famiglie in ordine all’importanza 

del sostegno delle produzioni locali di qualità. 

2209 Risoluzione per impegnare la Giunta ad avviare studi di fattibilità volti alla ridestinazione ed alla 

ricollocazione delle merci e dei prodotti alimentari commestibili ma scartati, coinvolgendo le realtà 

imprenditoriali ed il “Tavolo Regionale Permanente per l’Economia Solidale” al fine di redigere un 

piano per la massima limitazione dello spreco alimentare. 

2147 Risoluzione per impegnare la Giunta a porre in essere azioni affinché il Governo si attivi per acquisire 

le risorse messe a disposizione dalle istituzioni comunitarie in materia di educazione alimentare, 

sostenendola ulteriormente quale strumento per la promozione di stili di vita sani. 

2061 Risoluzione per invitare la Giunta a porre in essere azioni volte sia alla prevenzione dei danni causati 

dai lupi sia alla salvaguardia del patrimonio di biodiversità rappresentato da tale specie 

1978 Risoluzione per impegnare la Giunta a porre in essere azioni, in sede statale, volte alla soluzione 

delle problematiche riguardanti i lavoratori italiani transfrontalieri, stabilizzati o meno, che hanno 

perso il lavoro precedentemente svolto nella Repubblica di San Marino 

1935 e 

1828 

Risoluzione per impegnare la Giunta a sottoporre a verifica il quadro delle agevolazioni concesse alla 

Società Fondiaria Industriale Romagnola SFIR con riferimento al rispetto degli impegni 

occupazionali. E Interrogazione a risposta scritta circa la tutela dei lavoratori della Società Fondiaria 

Industriale Romagnola. 

1798 Risoluzione per impegnare la Giunta a sostenere le scelte di mobilità sostenibile, con particolare 

riguardo all'intermodalità fra TPL e biciclette, rendendo anche gratuito il trasporto delle stesse e 

valutando di concerto con Trenitalia tutte le azioni complementari che possano facilitare tale forma 

di mobilità intermodale. 
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1784 Risoluzione per impegnare la Giunta, in materia di agricoltura e biodiversità, a favorire la 

conservazione e la trasmissione dei genotipi ancestrali regionali e del patrimonio culturale e 

colturale legato ai "frutti antichi e dimenticati". 

1709 Interrogazione di attualità a risposta immediata in Aula circa le azioni da porre in essere presso il 

Governo per il riconoscimento della "Sindrome Fibromialgica" al fine di prevedere l'esenzione dal 

ticket per le visite e le cure dei pazienti colpiti da tale patologia, procedere al relativo censimento 

ed alla opportuna formazione del personale sanitario. 

1638 Risoluzione per invitare la Giunta a promuovere e sostenere la realizzazione di un percorso ciclabile 

lungo la via Emilia, tracciando un itinerario ufficiale su strada indicato da apposita segnaletica e 

attivando un coordinamento con le altre regioni interessate dal tracciato. 

1637 Risoluzione per impegnare la Giunta a confermare nei prossimi atti di programmazione socio-

sanitaria obiettivi ed azioni riguardanti, in materia di assistenza alle persone disabili prive del 

sostegno familiare, il "durante e dopo di noi", favorire la sinergia tra famiglie, associazioni ed Enti 

locali, applicando inoltre tempestivamente la relativa normativa nazionale. 

1634 Risoluzione per impegnare la Giunta a porre in essere azioni volte alla valorizzazione professionale 

degli infermieri in un quadro di equilibrio rispetto alla diversificazione dei ruoli, indicando inoltre 

con chiarezza le modalità di lavoro delle équipe di soccorso. 

1519 Risoluzione per impegnare la Giunta a porre in essere azioni volte ad agevolare i produttori ed i 

soggetti controllori circa l'applicazione e la diffusione dell'IFQ "prodotto di montagna", 

valorizzarne la distribuzione attraverso la filiera agroalimentare della zona montana, definendone 

inoltre il perimetro. 

1488 Risoluzione per promuovere progetti educativi finalizzati al benessere dei giovani in età scolare, alla 

prevenzione delle patologie fisiche o psichiche e ad ogni forma di violenza derivante da 

discriminazioni di genere. 

1360 Risoluzione per impegnare la Giunta a completare la mappatura dettagliata dei "cammini sacri" 

esistenti sul territorio regionale al fine di definire la rete dei "cammini sacri dell'Emilia-Romagna". 

867 Risoluzione per impegnare la Giunta a porre in essere azioni volte a riconfermare il finanziamento 

dei progetti di rilancio dei centri storici attraverso interventi integrati, sostenere il commercio di 

vicinato, incentivare il riuso degli spazi sfitti, riconoscendo inoltre agevolazioni fiscali ed esenzioni 

tributarie ai soggetti interessati. 

547 Risoluzione per impegnare la Giunta a porre in essere azioni, anche presso il Governo, riguardanti 

l'incremento, l'utilizzazione e le procedure relative alle risorse destinate all'abbattimento delle 

barriere architettoniche 

476 Risoluzione per impegnare la Giunta a porre in essere azioni volte a garantire la capienza del fondo 

per l'editoria necessaria per la sopravvivenza delle testate locali sollecitando inoltre, di concerto con 

le organizzazioni di categoria, la generale riforma del settore, con particolare riferimento alle 

cooperative ed ai soggetti no-profit. 

541 Risoluzione per impegnare la Giunta ad avviare programmi sulla gestione dei rifiuti raccolti dai 
pescherecci nell'Adriatico e a prevedere sanzioni contro il rilascio in mare dei resti in plastica 
derivati dall'allevamento delle cozze. 
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FINANZIAMENTI PROVINCIALI 

Alcuni finanziamenti provinciali, per approfondimenti si rimanda alla scheda di ogni singolo comune. 

Cultura, Turismo 

Promozione culturale: in questa legislatura abbiamo approvato importanti leggi del settore cultura in 

materia di promozione culturale (LR n.37/94) e di spettacolo dal vivo (LR n. 13/99). L’investimento in 

Provincia di Forlì-Cesena per questa legislatura è stato di 1,661 milioni di euro per 123 progetti.  

Beni culturali: Dalla Regione 4,1 milioni di euro per il restauro e recupero di immobili storici e per 

l’innovazione tecnologica. Oltre 300 mila euro di contributi in provincia di Forlì-Cesena 

Riqualificazione: le vie dello shopping e i mercati dell’Emilia-Romagna si rinnovano. La Regione investe oltre 

3,2 milioni di euro per 33 progetti che puntano a valorizzare e promuovere le aree di commercio. 440.006 

per Forlì-Cesena. 

Memoria: sono stati finanziati con il bando regionale in Provincia di Forlì-Cesena 17 progetti per 165,4mila 

euro. 

Enti locali 

Patto di solidarietà: la Regione sblocca col Patto di solidarietà territoriale 30 milioni per i Comuni dell’Emilia-

Romagna: oltre 1,5 milioni per il territorio di Forlì-Cesena. 

Riordino istituzionale: più qualità ai servizi pubblici, oltre 17,8 milioni di contributi dalla Regione a 39 Unioni 

di Comuni dell’Emilia-Romagna. All’Unione di Comuni della Romagna Forlivese arrivano 741.914,42 euro. 

Infrastrutture e Servizi 

Edilizia scolastica: il Piano prevede un investimento di oltre 130 milioni di euro nel triennio. Sono sette gli 

interventi per la provincia di Forlì-Cesena finanziati con più di 7 milioni di euro. 

Nuovo polo scolastico: l’edificio, che sorgerà nella zona Villagrappa a San Mauro Pascoli su un'area di 13.885 

metri quadrati, verrà realizzato in cinque stralci. Al Comune oltre 1 milione di euro, costo complessivo 

dell'opera 2,1 milioni di euro. 

Rischio sismico: Dalla Regione 5,1 milioni per scuole e municipi. A Forlì-Cesena quasi 2 milioni e mezzo per il 

miglioramento sismico di edifici scolastici e comunali. 

Viabilità: Dalla Regione un Piano straordinario da oltre 5 milioni di euro per la manutenzione e il ripristino 

delle strade in Romagna, dalla pianura alla montagna. Sono 2,23 milioni per le strade provinciali di cui 
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1.105.688 euro sui 209 chilometri della provincia di Forlì-Cesena. Sono invece 3,02 i milioni per quelle 

comunali di cui 1.036.153 euro per 508 chilometri della rete viaria comunale nella Romagna Forlivese, 

619.200 euro per 302 chilometri della Valle del Savio e 238.763 euro per 190 chilometri dell’area Rubicone e 

Mare. 

Impiantistica sportiva ed eventi: nella provincia di Forlì-Cesena stanziati più di 3 milioni e mezzo di euro a 

sostegno di 12 progetti. Mentre sono 576mila euro di contributi per 41 progetti per gli eventi sportivi 2018 e 

2019.  

Nella tabella che segue l’elenco degli interventi sugli impianti sportivi durante la legislatura. 

 

Figura 1- Fonte Assessorato 

Rigenerazione urbana: Con la legge regionale 21 dicembre 2017 n.24 (nuova legge sull’urbanistica), nella 

Provincia di Forlì-Cesena sono stati finanziati attraverso due bandi, 4 progetti con risorse pari a 4,5 mln di 

euro e successivamente 5 progetti per oltre 300mila Euro. 

Imprese, Sviluppo, Energia 

New coop: Comprare l’azienda di cui si era dipendenti e uscire dalla crisi: sono 56 le new coop in Emilia-

Romagna, salvati oltre 1.200 posti di lavoro. L’esperienza ha riguardato pressoché tutti i territori provinciali, 

con un picco a Forli-Cesena con 30 new coop. 
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Banda ultralarga: La Regione sblocca 10,6 milioni di euro per portare la banda ultralarga in 96 comuni rurali 

e di montagna, 11 nella provincia di Forlì-Cesena. 

Energia: nel 2016 sono 4,5 milioni di euro che arrivano dalla Regione per il miglioramento della efficienza 

energetica negli edifici pubblici. In provincia di Forlì-Cesena sono stati finanziati 4 progetti per un totale di 

279.158 euro. Nel 2017 dalla Regione quasi 9 milioni di contributi per edifici pubblici sempre più green. Nella 

provincia di Forlì-Cesena 17 progetti con investimenti per quasi 7,7 milioni di euro e un contributo regionale 

di circa 2 milioni di euro. 

Attività produttive: Per realizzare business oltre i confini nazionali e sostenere il decollo di startup innovative 

in questi anni nella Provincia di Forlì-Cesena con 22 milioni di euro sono stati finanziati 512 progetti. 

Professionisti: contributi ai professionisti emiliano-romagnoli per sostenere 596 progetti di innovazione 

digitale. Il 10,7% di progetti ammessi sono della provincia di Forlì-Cesena. 

Maltempo 

Maltempo 2015: Superano i 16,3 milioni di euro le risorse per gli eventi calamitosi dei mesi di febbraio e 

marzo 2015 nella provincia di Forlì-Cesena, per il nevone del 2012 e anche per interventi di manutenzione 

sulla rete idrografica e di mitigazione del rischio nel nodo idraulico di Cervia e Cesenatico.  

Maltempo 2016: Per i danni causati dal maltempo di febbraio-marzo 2016 sono stati stanziati 9,2 milioni per 

finanziare 107 cantieri in tutta la regione. Al territorio forlivese-cesenate sono stati attribuiti 610 mila euro 

per 7 interventi. Stanziati anche 15 milioni di euro per i danni causati dal maltempo 2013-15. In provincia di 

Forlì-Cesena ci sono state oltre 700 segnalazioni di danni. 

Maltempo 2018: Un pacchetto di 81 interventi di protezione civile da oltre 5 milioni e mezzo in una sessantina 

di Comuni per riaprire e ripristinare la viabilità locale e provinciale. Nel forlivese-cesenate, con 130 mila euro. 

Sempre nel 2018 la Regione vara un pacchetto di oltre 2,2 milioni di euro per 40 interventi su corsi d’acqua, 

frane e strade. Nella provincia di Forlì-Cesena gli interventi ammontano a 325mila euro. 

Sicurezza del territorio: al via nuovi cantieri entro l’estate per 6,3 milioni di euro. Previsti 64 interventi in 

tutta l’Emilia-Romagna. Per la provincia di Forlì-Cesena sono stati stanziati oltre 297 mila euro per realizzare 

interventi di sistemazione idraulica e ripascimento in diverse aree del territorio. 

Protezione civile: al via il Piano triennale della Regione per sedi nuove e più sicure. Investimenti per 3 milioni 

300 mila euro e 26 interventi. A Forlì-Cesena 250 mila euro per due interventi. 
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Montagna, Territorio 

Dissesto: Interventi contro il dissesto, oltre 11,7 milioni per 287 nuovi cantieri in Appennino. In provincia di 

Forlì-Cesena sono previsti 43 interventi a Dovadola, Modigliana, Predappio, Bertinoro, Meldola, Civitella di 

Romagna, Galeata, Premilcuore, Castrocaro, Rocca San Casciano, Tredozio, Montiano e Roccofreddo. 

Difesa del suolo: Nel 2019 in Emilia-Romagna al via oltre 700 interventi per 146 milioni di euro per la messa 

in sicurezza del territorio. E a soli 20 giorni dallo stanziamento dei fondi nazionali, già definito un maxi-piano 

di quasi 250 interventi da 38 milioni per i danni da maltempo: cantieri aperti entro settembre. A Forlì-Cesena 

87 interventi per oltre 11 milioni di euro. 

Trasporto pubblico locale: dalla Regione sono stati stanziati 550 mila euro, negli ultimi due esercizi, per le 

agenzie di mobilità, risorse per aiutare i Comuni montani e di aree interne a coprire il costo del servizio. La 

Provincia di Forlì-Cesena è stata quella che ha beneficiato del maggior numero di risorse, pari a 544 mila euro. 

Parità di genere  

Strutture: Oltre 346 mila euro per centri antiviolenza e case rifugio o per i servizi per le donne vittime di 

violenza. In provincia di Forlì-Cesena saranno finanziati 3 interventi per oltre 24 mila euro. 

Scuola, Lavoro, Formazione, Giovani 

Asili nidi e servizi educativi: Con il nuovo programma triennale del sistema socio-educativo 0-6 anni (2018-

2020), nel 2018 la Regione ha stanziato 11 mln di euro. Nel 2019 ha stanziato 12 mln di euro. Nella tabella 

sono presenti i finanziamenti per la provincia di Forlì-Cesena dal 2015 al 2019: 

2015 2016 2017 2018 2019 * Totale         

nidi Infanzia  Nidi Infanzia Nidi infanzia nidi  Infanzia nidi Infanzia   

480.236 323.539 510.762 323.539 1.969.638 323.539 1.969.638 364.325 1.892.991 364.325 8.158.207 

Figura 2- Fonte Assessorato 

* entro novembre verrà ripartito il fondo nazionale 2019, stimato intorno a 1,4 milioni per la provincia di FC. 

Politiche giovanili: La Regione Emilia-Romagna si è dotata di una legge in materia di politiche giovanili, n.14 

“Norme in materia di politiche per le giovani generazioni”. In questi anni ha finanziato 43 progetti in provincia 

per oltre 200 mila euro. 

Cittadinanza europea:  Nel 2018, nella nostra Provincia quasi 20 mila euro per 2 progetti e nel 2019 più di 

33mila euro per 2 progetti. Sono invece più di 98 mila euro le risorse stanziate per promuovere progetti di 

diffusione della conoscenza dell’Unione europea, della sua storia e delle sue istituzioni. 
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Formazione: nella tabella che segue è possibile visualizzare tutti gli interventi approvati e i contributi concessi 

per la formazione e politiche attive per il lavoro.

Provincia  N. persone formate Contributi concessi 

BO 147.790 211.664.570 € 

FC 31.504 55.196.697 € 

FE 25.183 44.320.989 € 

MO 105.973 77.856.571 € 

PC 36.858 40.399.793 € 

PR 31.683 55.166.714 € 

RA 32.622 51.169.973 € 

RE 52.150 66.771.152 € 

RN 35.561 48.532.139 € 

Tot. complessivo 499.324 651.078.599 

Figura 3 -FSE - Persone coinvolte in politiche formative e per l'occupazione - dato a settembre 2019 - Fonte Assessorato 

Edilizia scolastica: in Provincia di Forlì-Cesena 6 interventi per gli edifici scolastici finanziati con 9,5 mln di 

euro di risorse BEI 2018. In generale dal 2015 al 2018, in Regione Emilia-Romagna, sono stati investiti 

complessivamente 447 mln di euro in edilizia scolastica per finanziare oltre 700 interventi, di cui oltre 60 nella 

Provincia di Forlì-Cesena. Nelle tre tabelle che seguono sono presenti tutti i dettagli suddivisi per provincia. 

 

1. Dato regionale per provincia 
 

 
n. interventi finanziamento richiesto importo totale intervento 

BO 140 66.685.905,32 97.086.197,73 

FC 71 42.688.679,86 56.240.455,78 

FE 91 23456805,81 40.647.164,95 

MO 148 61.270.992,81 77.931.953,73 

PC  65 30534060,93 36.693.963,15 

PR  83 28.938.730,52 44.693.507,71 

RA 103 34.920.279,61 40.770.730,46 

RE 103 59.834.233,31 70.212.873,04 

RN 80 33.656.209,08 38.060.836,90 

TOTALE 884 381.985.897,25 502.337.683,45 
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2. Dato per Comune della provincia di Forlì-Cesena 
 

Comune n. interventi finanziamento richiesto importo totale intervento 

BAGNO DI ROMAGNA 2 3.438.195,93 5.000.000,00 

BERTINORO 3 1.062.000,00 1.370.000,00 

BORGHI 1 600.000,00 650.000,00 

CASTROCARO T. e TERRA DEL SOLE 2 1.238.200,00 1.381.200,00 

CESENA 6 7.050.000,00 9.275.000,00 

CESENATICO 2 4.870.000,00 6.270.000,00 

CIVITELLA DI ROMAGNA 4 1.218.000,00 1.300.000,00 

DOVADOLA 2 409.000,00 450.000,00 

FORLÌ 10 12.628.273,94 15.988.421,00 

FORLIMPOPOLI 6 1.603.275,94 1.973.152,73 

GALEATA 2 1.100.000,00 1.500.000,00 

GAMBETTOLA 1 50.000,00 50.000,00 

GATTEO 3 948.500,00 992.500,00 

MELDOLA 4 739.038,47 947.038,47 

MERCATO SARACENO 2 738.297,00 1.890.000,00 

MODIGLIANA 2 1.274.800,00 1.294.800,00 

MONTIANO 1 500.000,00 998.500,00 

PREDAPPIO 2 285.406,58 285.406,58 

PREMILCUORE 1 50.000,00 70.000,00 

ROCCA SAN CASCIANO 1 24.000,00 30.000,00 

RONCOFREDDO 1 308.437,00 308.437,00 

SAN MAURO PASCOLI 3 1.285.255,00 2.505.000,00 

SARSINA 4 233.000,00 233.000,00 

SAVIGNANO SUL RUBICONE 3 900.000,00 1.343.000,00 

SOGLIANO AL RUBICONE 1 35.000,00 35.000,00 

TREDOZIO 1 50.000,00 50.000,00 

VERGHERETO 1 50.000,00 50.000,00 

Totale complessivo 71 42.688.679,86 56.240.455,78 
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3. Dato Forlì Cesena per linea di finanziamento 
 

LINEA FINANZIAMENTO N. 
INTERVENTI 

FINANZIAMENTO 
RICHIESTO 

IMPORTO TOTALE 
INTERVENTO 

ANTINCENDIO DGR 408_2019 19 928.500,00  1.953.500,00  

ECONOMIE MUTUO BEI 2015 DGR 1452_2018 2 900.423,21  1.190.300,00  

ECONOMIE MUTUO BEI 2016 DGR 353_2019 2 679.000,00  780.000,00  

FONDO SVILUPPO COESIONE FSC DGR 382_2019 1 1.630.000,00  1.630.000,00  

INDAGINI DIAGNOSTICHE DGR 415_2019 14 2.576.459,31  2.576.459,31  

MUTUI BEI 2015 DGR 100_2016 (2015) 7 4.650.293,47  7.330.038,47  

MUTUI BEI 2016 DGR 472-2017 4 1.264.000,00  1.520.000,00  

MUTUI BEI 2018 DGR 1915_2018 6 9.593.986,44  13.540.000,00  

PALESTRE  DGR 932_2019 1 309.483,43  758.421,00  

SISMICA COMUNI DGR 415_2019 13 13.656.534,00  18.461.737,00  

SISMICA PROVINCE 2 6.500.000,00  6.500.000,00  

TOTALE COMPLESSIVO 71 42.688.679,86  56.240.455,78  

 

Università 

 

Sede a.a. 
2018/2019 

n. posti 

a.a. 
2019/2020 

n. posti 

Var. 
n. 

posti 

Bologn
a 

1599 1620 21 

Cesena 22 22 
 

Forlì 120 120 
 

Rimini 90 90 
 

Ferrara 285 309 24 

Moden
a  

624 624 
 

Reggio 
Emilia 

131 131 
 

Parma 620 620 
 

TOTALE 3491 3536 45 

Figura 4- EDILIZIA UNIVERSITARIA: Posti letto disponibili di 
ER.GO Azienda regionale per il diritto agli studi superiori - 
Fonte Assessorato 

 

Nuovi posti letto realizzati dal 2010 

Sede Residenza Posti letto 

Bologna Castellaccio 50 

Bologna Fioravanti 240 

Forlì* Sassi Masini 120 

Rimini ex Hotel Palace 90 

Ferrara Santa Lucia 120 

Modena Allegretti 13 

Modena Campus 240 

Modena San Filippo Neri 97 

Reggio Emilia Villa Marchi 46 

Parma Ulivi 15 

Totale   1.031 

con un investimento regionale complessivo di oltre 
14 milioni di euro  

*Residenze Ergo a Forlì Residenza Sassi Masini (120 
posti) - a Cesena Palazzo Urbinati (22 posti) 

Sanità e Welfare 

Investimenti: Oltre 87 milioni di euro per la sanità dell’Emilia-Romagna. Per ammodernare e ristrutturare gli 

ospedali, realizzare nuove Case della Salute, acquistare apparecchiature diagnostiche, adeguare le strutture 

alle norme sulla sicurezza. All’Ausl Romagna vanno 13 milioni di euro di lavori per le sale operatorie degli 
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ospedali e 4 milioni 583 mila euro destinati all’ammodernamento dei sistemi e delle tecnologie di diagnostica 

per immagini. 

Povertà: In Emilia-Romagna il Reddito di solidarietà già erogato a 8mila nuclei familiari (20mila persone). Nei 

primi 8 mesi, a oltre 500 famiglie in provincia di Forlì-Cesena.  

Salute mentale: dalla Regione 38 milioni di euro per prevenzione, diagnosi e cura. Sono 6,3 milioni i fondi 

destinati all’ Ausl Romagna.  

Disabilità: in Emilia-Romagna oltre 1.000 interventi e 860 beneficiari per il “Dopo di noi”, con 10,2 milioni di 

euro già resi disponibili dalla Regione. All’Ausl Romagna, con oltre 677 mila cittadini residenti nella fascia di 

età compresa tra 18 e 64 anni, sono assegnati 939 mila euro. 

Barriere architettoniche: pronti i contributi per eliminare le barriere architettoniche dalle case: dalla Regione 

6,5 milioni ai Comuni per finanziare interventi nelle abitazioni private. A Forlì-Cesena destinati 559 mila euro. 

Edilizia popolare: quasi 630 interventi di ristrutturazione in alloggi di edilizia popolare: ascensori, montascale 

e via le barriere architettoniche. La Regione porta l’investimento a 11 milioni di euro per dare risposta al 

boom di richieste. A livello territoriale, gli interventi ammessi al finanziamento a seguito della riapertura del 

bando sono così suddivisi: Forlì-Cesena 83 interventi (576.242 euro) 

Autismo: stanziati 2 milioni di euro in più, destinati ai bambini tra 0 e 6 anni, che si aggiungono al milione e 

mezzo con cui viene annualmente finanziato il programma regionale per l’assistenza. Sono 495 mila euro le 

risorse assegnate all’Ausl Romagna, che conta 64.410 bambini residenti sotto i sei anni d’età. 

Violenza di genere: 26mila euro per l’Ausl Romagna per promuovere interventi formativi in attuazione del 

Piano regionale contro la violenza di genere. 

Lotta alla zanzara tigre: dalla Regione 1 milione di euro per contrastarne la diffusione e limitare il rischio di 

trasmissione delle malattie. Nel territorio dell'Ausl Romagna arrivano 367.731euro. 

Prevenzione: dalla Regione quasi 2 milioni di euro ai territori per la prevenzione e il contrasto al consumo e 

all’abuso di sostanze stupefacenti. Sono 454mila euro le risorse per l’Ausl Romagna. 

Farmacie: previste 119 nuove farmacie un’opportunità professionale per 500 persone. Sono 9 quelle previste 

nella provincia di Forli-Cesena. 
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Focus Ausl Romagna 

Personale 

Si evidenzia, in quattro anni e mezzo (fine 2014 - tutto luglio 2019) un incremento di personale di 179 unità 

con, in particolare, 18 medici in più, il tutto al netto dei pensionamenti (il dettaglio nello specchietto che 

segue). 

Per quanto riguarda i primari sono stati nominati il direttore delle Cure Primarie di Forlì-Cesena, i primari di 

Anestesia Rianimazione, di Chirurgia e Terapie Oncologiche Avanzate e di Chirurgia Toracica, Chirurgia 

Senologica, Ortopedia e Traumatologia, Oculistica, Gastroenterologia ed Endoscopia Digestiva di Forlì e 

Cesena, Urologia, Direzione di distretto, Geriatria. 

AMBITO DI FORLI’ 31/12/2014 31/07/2019 DIFF 

PERSONALE PRESENTE 
TI + TD 

Dirigenza Medica 402 420 18 

Dirigenza SPTA 71 
 

77 6 

Comparto Sanitario 1.321 1.431 110 

Comparto Tecnico 492 524 32 

Comparto Amministrativo 226 239 13 

  Totale 2.512 
 

2.691 
 

179 

 

Apparecchiature elettromedicali 

Negli anni scorsi sono state acquisite le seguenti apparecchiature: 

Angiografo digitale; Angiografo digitale per cardiologia, TAC per radiologia, laser chirurgici portatili, 

Mammografo digitale, Tavolo stereotassico, catena del freddo per conservazione farmaci, sistemi ed ausili 

sollevapazienti, letti da degenza, telecomandati digitali, Ecografi per oltre un milione di euro ed entro il 

prossimo mese di gennaio dovrebbe arrivare la nuova risonanza magnetica nucleare.  

Il tutto per un valore di quasi dieci milioni e mezzo (dettagliato, nei vari anni, come da seguente tabella). 

 

 

Interventi strutturali 

RISORSE INVESTITE  PER ANNO 

€ 1.496.392,11 2014 

€ 2.537.859,63 2015 

€ 2.973.503,37 2016 

€ 1.865.181,55 2017 

€ 1.528.241,00 2018 

€ 10.401.177,66 TOTALE 
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È stato realizzato, nel Padiglione Vallisneri, un intervento di adeguamento strutturale e alla prevenzione 

incendi e realizzato nuovo collegamento verticale esterno scale ed ascensori per una spesa complessiva di 5 

milioni e 400 mila euro. 

Altri lavori hanno interessato l’area materno infantile (cantiere attualmente aperto con durata di circa un 

anno per un investimento di 2 milioni e 900 mila euro) e l’ampliamento del blocco operatorio centrale nel 

quale è prevista la costruzione di due nuove sale operatorie, che passeranno così da otto a dieci. Per questo 

intervento la spesa è di un milione di euro. 

Sono inoltre previsti i lavori di ristrutturazione ed ampliamento del settore diagnostico della Risonanza 

Magnetica propedeutici all’acquisizione della nuova RMN. La spesa per l’intervento è di 580 mila euro. Per la 

ristrutturazione del fabbricato per la nuova sede 118 la spesa prevista è di 600mila euro. 

Contestualmente a livello territoriale è in corso una programmazione di accentramento e ammodernamento 

di sedi in attesa della costruzione della nuova Casa della Salute nell’area Ex Mangelli. Finanziamento previsto 

oltre nove milioni di euro. Alcuni servizi sono stati intanto concentrati nella nuova e più agevole sede di via 

Colombo. 

Interventi anche per l’ospedale di Santa Sofia: nuovo Pronto Intervento, camera calda, e completamento 

della progettazione del reparto di dialisi. 

Infine, va detto che tutti i presidi Ospedalieri dell’Ausl Romagna e le strutture del territorio sono stati 

interessati da lavori di adeguamento antincendio, e/o lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria; nelle 

sedi in locazione, ove non è stato possibile realizzare gli interventi, è stato previsto un piano per il loro 

superamento. 

Infine, nell’ultima riunione della Conferenza Territoriale Sociale e Sanitaria è stato approvato senza voti 

contrari il piano degli investimenti che contempla, tra l’altro un ulteriore robusto piano di manutenzioni di 

edifici di tutti gli ambiti territoriali dell’Ausl  Romagna per complessivi 7.150.000 euro (al netto delle ricorrenti 

manutenzioni ordinarie), nonché un ulteriore piano di ammodernamento e integrazione delle 

apparecchiature diagnostiche per le strutture di tutti gli ambiti territoriali dell’Ausl Romagna ammonta a 

1.250.000 euro. 
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